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LO SMEMBRAMENTO DELLA FRANCIA 


L'Europa si commuove al pensiero che 
la Francia possa venir riilotta d’estensione, 
di popolo, di forza. Essa ‘sente quasi per 
intuito cho sè questo disegnò della Prussia 
sì, colorisse, una. grande mutazione avver- 
rebbe, molte ire si. desterebbero nò si po- 
trebbero più estinguere, e la pace che tutti 
dicono di desiderare, sarebbe un’ utopia ed 
un sogno. 

Quindi gli sforzi che la diplomazia sta 
facendo affinchè re Guglielmo abbandoni il 
proposito di cambiamenti territoriali e cer- 
chi in altre combinazioni i compensi a cui 
la Germania, provocata e. vittoriosa, ha 
diritto. 

Questi sforzi non hanno finora ottenuto 
alcun risultato. La Prussia resiste ad ogni 
eccitamento e respinge ogni proposta di 
mediarione, persuasa siccome è che per 
quanto la moderazione sua fosse esemplare 
non. calmerebbe la Francia; irritata delle 
sconfitte, e più forte la. lasciasse maggiori 
mezzi le porgerebbe di ritornare all'assalto 
e turbare la pace europea. 

Noi siamo persuasi. esser questo un cal- 
colo erroneo. L’ infelice guerra, che la Fran- 
cia ha dichiarata con una spensieratezza 
di cui non v ha esempio, deve averle mo- 
strato come le convenga di abbandonar 
certi pregiudizi e certe pretensioni ;bolli- 
cose a cui i nostri tempi ripugnano. 

La Francia è giunta. oggi .a tal. punto 
da bramare ardentemente e sinceramente 
la pace, ma una: pace onorevole. Essa po- 
trebbe, dopo nuovi cimenti, stanca, este- 
nuata, esser costretta di accettar tutte.le 
condizioni che all'avversario, ebbro della 
vittoria, yiacesse d'imporle, ma quanto più 
fossero gravose ed umilianti, tanto meno 
assicurerebbero que’ risultati, che la Prus- 
sia deve ricercare, 

Le potenze collegate del 181% avevano 
pur in mente di. far..ciò. che la Prussia 
vorrebbe far ora; ‘pur me abbandonarono 
il pensiero, appunto’ perchè considerarono 
che per tal modo avrebbero dato alla Fran- 
cia un legittimo motivo di prepararsi a 
nuove imprese e di riporre ‘sugli altari la 
dea della guerra. 

Esse si erano già divise le spoglie della 
Yraneia, e solo tra la Mosa ‘e la Mosella, 
le si toglievano tutte le piazze forti, ‘salvo 
Verdun ; cioè Givet, Charlemont, Mézières, 
Sédan sulla Mosa; Montmédy e Longwi 
sul. Chiers; Sierk,. Tionville-o-Metz. sulla 
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APPENDICE 


MEMORIE DI DARLING 
dettate da lei stessa 


Mosella, per guisa che la Prussia si avan- 
zava sino alle porte della Sciampagna. Fra 
la Mosella ved'i Vosgi, lè si prendeva Sar- 
relouis, la sola che l6 restava, e la Lo- 
rena era. perduta; fra i Vosgi ed il Reno, 
le. si: prendeva tutto, Landau, Bitche, Veis- 
semburgo, Lauterburgo, Strasburgo, Sche- 
lestadt, Neuf-Brisacb, Befoft ‘ed Huninga. 
Le si lasciava. solo Falsburgo ! 

Quando giunse. il momento di mandar 
ad. effetto. questo. disegno, che. sorrideva 
colanto-alla.-fantasia del. vecchio. mare- 
sciallo Blicher, l’imperatore Alessandro 
indietreggiò e ricusò ‘di dar il suo con- 
senso. Fu'una fortunata’ inspirazions che 
assicurò all'Europa la pace per lunga serie 
d'anni. Dr, È 

Perocchè la. quis'ione . dei confini . del 
Reno non risorse in Francia che sotto l'im- 
peratore Napoleone ]IN, ed in conseguenza 
della trasformazione della Confederazione 
germanica e dell’ingrandimento della Prus- 
sia. Ma era scorso mezzo secolo, senza 
cho mai la Francia cercasse di uscir dai 
confini che nel 1815 le erano stati asse- 
gnati, mezzo secolo senza ch’essa impren- 
desse la guerra contro Ja Prussia, Ed ora 
che la Germania ha avuto il modo di af- 
fermare la sua nazionalità e di consacrarla 
sul campo di battaglia, ora che la Prussia 
ha rivelata una superiorità di scienza, di 
accorgimento, di disciplina, di forza da 
metter tutte le altre potenze in gran pen- 
siero, ci sarebbe mai. da. temere. che Ja 
Francia volesse di nuovo tentar la sorte 
delle armi per ingrandirsi verso il Reno? 
Se in questo momento si domandasse chi 
ha duopo d'esser garantito in casa sua; 
la Prussia o la Francia, non si potrebbe 
esilare nel rispondere; la Francia! 

Con ciò non. vuolsi: affermare cho Ja 
Germania non abbia a ritrarre dalla guerra 
dei vantaggi, nè a provvedere alla sua 
sicurezza avvenire; ma per raggiungere 
questo scopo; sarebbe mai necessario che 
l'Europa fosse condannata ad «indietreg- 
giare d’un secolo © ritornar a’ tempi delle 
guerre di conquista? 

Le idee che si attribuiscono alla Prussia 
hanno ..già prodotto: .il. risultato di ridestar 
in ‘Europa le simpatie per -la'+Francia. 
Ovunque: sorgono voci in favore - della 
Francia, e niuno può rassegnarsi a cre- 
dere clie la Francia abbia ad esser punita 
con la perdita di alcune importanti. pro- 
vincie della sua temeraria: sfida alla Prus- 
sia. Non sono soltanto i sentimenti di pietà 
che si ‘fanno gagliardi alla vista d'un 
gran disastro, ma sono pure quelli del- 
l'affetto e della benevolenza che a molli 
ispita la Francia. 


(vestito; Egli deve essersene accorto, perchè, 
dopo: pochi minuti passati in un baraccone 
dove si ‘esaminavano i bagagli, uscimmo tutli 
‘e‘due’, è mi collocò. sul’ cuscino di una vel-. 
tura affinchè non.mi stancassi. Sembra im- 
possibile che un uomo ‘sì pieno d’attenzioni 
‘per me, e che anche appresso mi' trattò sem- 
[pre con tutti ‘i riguardi dovuti alla mia” posi- 
izione sociale ,, fosse lo stesso che mi aveva 


* ll tenuta‘in quella tetra prigione. Io non gliel’ho 


Finalmente le, strazianti..mie grida,penetra- 
rono nel.suo ; cuore. | Pentito.e. dolente ,. egli 
accorse tutto tremante. verso di me. Nel.primo, 
impeto di collera io stava per, saltargli ad- 
dosso e strappargli il naso coi, denti ,..ma.il 
peso della. pelliccia mi impedi, di, effettuare, il 
mio disegno, e ricaddi a terra. Egli mi, rac- 
colse amorosamente , l’ ipocrita, colmandomi 
di. carezze per farmi dimenticare il, male fat- 
tomi ;.io però non sono di quelle che dimen= 
cano così. facilmente-le offese, e. gli, tennì il 
broncio, senza dimenare la. coda,, nè leccargli 
la mano nemmeno una volta. Per iscontare in 
qualche modo i suoi cattivi trattamenti ,, il 
signor Tullio mi presentò un piatto di zuppa; 
poi, scorgendo un buco nella cucitura della mia 
pelliccia, lo riparò prestamente affinchè l’aria 
non mi desse un raffreddore, mi attaccò una 
cordicella al collare, e Mi condusse, a fare 
una passeggiata. 

Era la prima volta che io andava a spasso 
con duî, e mi trovai alquanto imbarazzata dal 

è 


Continuaz, v. n. BE. 


mai perdonato , e în certi momenti, trovan- 
idomicon lui a quattr'occhi, mi sentiva una 
‘smania furiosa di dargli un morso. Ma che 
‘volete ?' lettrici amabili, siamo femmine e non, 
\sappiaimo ‘resistere alle carezze ed alle sedu- 
‘zioni di quei mostri del sesso forte. Egli poi 
\era così gentile, ed aveva preso sopra di me 
‘uni tale ‘ascendente, che rimandai sempre ad 
altro tempo il mio progetto di vendetta , ed 
\a’dirvela’ schietta fra di noi, credo che non 
‘mi sentirò miai ‘il' coraggio di fargli del male. 
La nostra carrozza si ferma dinanzi ad un 
bel palazzo che è precisamente quello. nel 
quale ‘ho acconsentito di abitare appresso, e 
‘che abito tuttora. Il sig. Tullio, da quel com- 
pito ‘eavaliere ‘che è, discese il-primo, mi 
pregò garbatamente ‘d’accettare un posto sul 
sto braccio sinistro e mi portò nel. salotto 
(di madamigella Tolomei posandomi nel bel 
(mezzo del tavolo ed invitandomi a sedere. 
| Dopo alcune parole di spiegazione quella. si- 
! [gnora gli prestò un paio di forbici affinchè egli 
mi sbarazzasse dalla pelliccia, perchè ella do- 
veva accorgersi che quel costume era troppo 
pesante, e naturalmente cercava di ricevermi 


* 
Un sol, partilo vha che, non apre l’ani- 


rgrpaneiiapgpiicE il parlito che 
in a sì dice democratico 0. partito di 


azione, 0 che' odia là Francia più che non 
l'odii la Prussia. 

A questo, partito, non basta di sostenere 
che almeno. si devono separare l’ Alsazia 
e'la Lorena dalla Francia, per farne uno 
Stato neutro. Esso aspetta l'ora dell'inde- 
bolimento della Francia per chieder Nizza 
e la Corsica e per metter fuori la, stu- 
penda idea della neutralizzazione di tutta la 
Savoia! Perchè non domandare addirittura 
che sia neutralizzata' tutta Ja Francia? 

Noi abbiamo fode, che la Francia non 
accagionerà. tutta l’Italia dell’ira implaca- 
bile di pochi che vogliago punirla dell’im- 
pero; nè dell'ingratituilino partigiana che 
non si vergognerebbe di ripagarla del san- 
guo sparso a Magenta ed a Solferino, unen- 
dosi a” i Fa per ismembrarla. Ma 
quello che puf- ‘crediamo; si è che la Prus- 
sia disdegna un appoggio cho le si vor- 
rebbe prestare in siffatto condizioni. Essa 
sente troppo altamente di sè pér far buon 
viso a quegli italiani; i quali, immemori 
delle patrie ‘tradizioni , difendono la poli- 
tica fondata sul danno’ della Francia e 
domandano di partecipare ai frutti delle 
splendide vittorie, alle quali non hanno 
per: alcuna guisa contribuito. 
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L'andata a Roma deve esser un atto di 
pacificazione per l’Italia, altrimenti non lo; 
sì comprenderebbe. Si potrebbe egli in 
falti comprendere e giustificare un'impresa 
che aumenterà i nostri pesi finanziari, non 
ci rende più forti sotto: 1 aspetto militare 
e potrebbe  crearci un cumulo di difficoltà, 
se' tutto ciò non avesse ‘nel rovescio della 
sua medaglia questa definitiva pacifica- 
zione degli animi che sinora non si era 
ancor trovata fra le molte cose fortunate 
che l'Italia ba pur incontrate sul suo sen- 
tiero ? : 

L'andata a Roma è un atto di pacifica- 
zione, 6 par quasi um paradosso il soste- 
nerlo adesso, mentre, nel frastuono che sì 
è levato per questo fatto, si. odlono più 
chiari e spiccati gli accenti d'ira e lo 
imprecazioni di quelli che quel fatto essi 
soli compiere volevano , o non volevano 
da noi compiuto. Ma pure quando un tal 
frastuono avrà dato 1 ultima sua eco; 
quando il governo teocratico avrà sentito 
tacersi uno dopo l’altro i suoi cannoni, 
avrà veduto disperdersi i male accozzali 
suoi battaglioni ; quando: dall’ altra parte 
tutti quelli che hanno sempre giurato sin 
qui cue non potevasi, sia colla politica dei 
moderati, sia colla forma monarchica co- 


senza cerimonie e. di prevenire i miei. desi- 
derii per persuadermi a rimanere in casa sua. 

In pochi istanti il signor Tullio estrasse 
dalla tinta mia pelle, un pacco di blonde di- 
cendo alla signora: 


quella cagnolina mi ha passati di contrab- 
‘bando ;pel corredo della mia sposa. ,É una 
cara. hestiolina; se volete conservarla sarà un 
ricordo del colpo di Stato elîe, stiamo per 
‘eseguire. — 

Con queste parole mi, depose sulle. .ginoc- 
chia della dama la quale a vedermi nella mia 
bellezza, naturale, esclamò : — (Ah! Darling! 

E mi coperse di baci e di carezze. Quel 


nome, che significa carina, mi restò e l’ho, 


sempre. meritato. 

— Non avrei mai, pensato che’ questa cara 
bestiolina potesse essere così furba. Non è 
vero che sei una furbetta, Darling? Mi disse 
gentilmente la signora, e trovandomi adulata 
dell’ epiteto, dimenai la coda insegno affer» 
mativo. 

— Vuoi rimanere con, me? continuò essa, 
Ti vorrò tanto bene, non avendo, nessuno al 
mendo da amare. Sola, abbandonata da. tutti, 
proprio da vecchia zitella, come sono.... 

— Non bestemmiate. riprese il signor Tul- 
lio. Se non avete marito, si è perchè avete ri-. 
fiutato Dio sa quanti partiti. Sapete: bene che 
dipendeva da voi sola di diventare mia per 
sempre. . È 

— Per carità, non ripeschiamo nel pas- 
sato. Dopo la morte del vostro amico mi ac- 
corsi che il mio cuore se ne era ito con lui. 


stituzionale, raggiungere questo ullimo ter- 
mine. della nostra unificazione, dovranno 
toccar con mano l'errore delle loro provi: 
sioni, sarà pur necessario rimettersi su 
di un’altra via e, di contro alle  conse- 
guenze del fatto nuovissimo, meditare altre 
idee, escogitare altri proposili. 

Si intende che il partito repubblicano, 
muovendo dall'idea di una specie di con- 
linuazione del diritto, pretendesse di andare 
a Roma senza usare nessun temperamento, 
facendo rivivere la repubblica che nel 1849 
fu atterrata dall'intervento straniero. Noi, 
come abbiamo detto, crediamo che la se- 
conda. terrebbe. ben presto. dietro . alla 
prima; ma non è ora il caso di discutere 
la probabilità d'un fatto per nostra ‘for: 
tuna ‘impossibile. 

Si intende bén anco che l’altro partito 
della sinistra, che non, ammette il, diritto 
dei romani, seguendo le teorie che i te- 
deschi vogliono applicare all’Alsazia ‘ed alla 
Lorena: dica corto corto : si vada a Roma 
senza tanti ‘complimenti; ‘ perchè * Roma 'è 
nostra e se il Papa vuol restarvi si acco- 
modi alle Teggi che noi, comò padroni, gli 
faremo, 

Ma noi che siamo gli uomini dei ple- 
bisciti, noi che contrastiamo, sotto. ogni 
forma, il principio della, conquista, non pos- 
siamo andar via così spicci come. sugge- 
riscono gli altri e dobbiamo: studiare tutti 
quei temperamenti che servano ‘a' conci- 
liare le oneste opinioni ed'a’ tranquillare 
le coscienze che, dalla nostra occupazione 
dello Stato pontificio, possono sentirsi. mi- 
nacciate, come a tutelare i legittimi e grandi 
interessi, morali che popoli.e. governi eu- 
ropei possono avervi: 


Vi ha dei giornali che hanno fatto rd 
grandi maraviglio perchè il signor Giulio‘ 


Favre non accettò senz’ altro la denuncia 


della Convenzione di settembre e fece, lo; 
suo riserve è prorompono col dire che già | 


i francesi sono tutti' e. sempre gli stessii 
Nulla di più ingiusto. 1 francesi, nella que: 
stione romana, possono avere delle aber- 
razioni, possono eccedere mutilando ed 
opprimendo i diritti e gli interessi degli’ 
altri popoli, ma nessuno può negare che 
vi abbiano anch'essi un interesse proprio. 

Ecco dunque come noi intendiamo ab: 
bia ad ‘essere l'andata a‘ Roma un atto di 
pacificazione. Non crediamo che il governo 
del Papa sia quello che ci opporrà i mag- 
giori ostacoli; vi saranno dello difficoltà 
materiali da vincero per rendere possi» 
bile e pacifica la dimora in Roma. dello 
duo autorità; ma queste con un po' di 
pazienza dalle ‘due parti si vinceranno. 
Lo sviluppo economico della città ci por- 
terà un potente soccorso. In quanto alla 
libertà ed indipendenza della sua azione 


È vano.il tentare d'amare con egual trasporto 
due. volte, e voi meritate un cuore vergine 
e mon le rovine di una passiune, disgraziata. 
(È meglio così, Tillio, e saremo sempre buoni 


fa bn il'e sinceri amiei, non è vero? 
— Ecco dieci mila franchi di blonde che, 


— Uht.0h!per.la.vita, esclamò egli con 
entusiasmo. Dopo .il sacrificio. che vi. propo- 
nete di tare;in (favor. mio, io vi considero 
sempre. come dl’ idolo, la stella benefica della 
mia esistenza» 

E prendendo .la,mano .di lei Ja copriva di 
baci e di lagrime. 

— Grazie, amico, basta. Diss'ella alzandosi 
tutta commossa. A rivederci. Sopratutto guar: 
date di non commettere qualche: imprudenza. 

— .Non, dubitate che sarò saggio; rispose 
egli. salutando e.ci lasciò sole. 

Così acceltai. l'offerta di madamigella Tolo- 
mei, pensando che una persona tanto alta- 
‘mente stima®i dal mio aio, non avrebbe man- 
cato di usarmi tutte quelle gentilezze che sono 
inerenti alle alte sfere; e posso attestare .in 
coscienza che. sino a questo, giorno ho sempre 
avuto a lodarmi dei. trattamenti ricevuti e 
della confidenza che, ho riposta in.lei a, prima 
vista. 

IN 


Madamigella Tolomei era giunta. a, quell’ età 
dubbia della vita in cui una" zitella cessa di 
essere giovine senz’ essere ancora. vecchia, 
Ell’era d’un umore amabile, benefico, sempre 
uguale con tutti ; i famigli la rispettavano e 
servivano con alfetto, non avendo mai ricevuto 
da lei un rimbrotto nè una cattiva parola; 0, 


spirituale, crediamo che l'opinione pub. 
blica in Italia ‘sia la più propizia che possa 
cercarsi per lasciargliene tanta che vuole, 
Il Papa deve esserseno accorto dall’attitu- 
dine del nostro, pubblico in occasione del 
Concilio e deve aver capito che può pre- 
clamare quanti dogmi esso credo senza 
aver proprio nessun ‘bisogno di soldati 
stranieri che lo difendano. 

La grande difficoltà in Italia è pur 
troppo quella, di far eredere; ma in quanto 
al proclamare, non ve n’ha proprio ‘alcuna 
o questo deve bastare a calmare lo ap- 
prensioni di tutti i cattolici del mondo, 
perchè vedranno bentosto che' gli italiani 
non hanno nessuna vocazione per. le lotte 
tcologiche e Jascieranno sempre. il Papa 
liberissimo d’ intendersi con chi vuole 0 
che il governo italiano a. Roma non gli 
darà maggior noia di quella’ cho glie ne 
abbia dato stando a Firenze, dove abbia- 
mo visti passare tutti i padri del Concilio 
è dove furono accolti come qualunque 
altro straniero che sia chiamato a. Roma 
per ammirare le. pitture di Raffaello o la 
cupola del Michelangelo. . .. 

La difficoltà che resta a superarsi si 
è quella che nasco dall'altitudine dei no- 
stri partiti che, come abbiamo detto, dopo 
aver tanto invocata l'andata a Roma, 
adesso par. che. vi imprechino. o. per- 
chè non furono essi. chiamati all’onore 
della grande deliberazione 0. perchè vera- 
mente. volevano‘ andarvi con altri intenci- 
menti. 

Questi certamente non faranno nulla per 
appianaro le difficoltà d'ogni giorno e di 
ogni momento, e vi aggiungeranno il lo;0 
fiele, ci metteranno la loro face. 

Li conosciamo noi questi parlili? Sì 

Ma non sappiamo quali ausiliari yo- 
tranno trovare sul luogo in cui il governo 
va a.piantarsi. Però a. noi sorride .il pen- 
siero che l'elemento. torbido non abbia ad 
essere in Roma maggiore di quello ‘che 
si accoglie ‘in qualunque altra città, ed 
in ‘questo. caso non avremmo a darcene 
troppo, pensiero. 

Una grande frazione, poi, di questo par- 
tito, che non applaude alla nostra andata 
a Roma, è arruolata sotto Je bandiere del 
Parlamento, ‘o per questo solo è obbligata 
a non creare delle difficoltà ‘che a lui po- 
trobbe un qualche giorno toccare di ri- 
solvere. 

Quando l’entrata. in Roma sarà fatta, a 
nessuno può saltar in mente di uscirne per 
farne un’altra in diversa forma; moi. an- 
diamo per pacificaro; se vi riesciamo, a 
nessuno frullerà pel capo il matto pensiero 
di seminar la discordia. i 

Le elezioni generali non possono tardar 
molto. }l paese, alla fino dei conti, vorrà 
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per straordinario, nelle loro conversazioni ine 
time, non tagliavano mai i panni addosso alla 
loro padrona. lo posso saperne qualche cosa, 
avendo. giornalmente occasione. d' intenderli 
nelle; mie. escursioni dalla sala alla cucina e 
dalla dispensa alla stanza del portinaio, Ben 
poche padrone possono vantarsi d'essere scosì 
stimate; eppure la gente pretendeva che ell’era 
piena di:caprieci, di bizzarrie, di stravaganze 
da vecchia zitella. Ì u 

La più criticata delle sue bizzarrie era, al 
momento del mio arrivo, l' avere. scelto.» per 
marite il sig. Tullio invece d'un partito più 
ricco, e poi di amare, una cagnolina, e questa 
era io. Ma il seguito di questa narrazione sve- 
lerà una di quelle stravaganze di vecchia zi- 
tella da far trasecolare.i matti ed i ssvii. 

Si sa che un traslocamento porta seco qual- 
che disturbo nelle abitudini, ma.io non ebbi 
a'lagnarmi degli accomodamenti che furono 
presi pel mio. istallamento. Dal momento che 
mi si «a sempre tutto quello cle c° è di me- 
glio; che si studiano i miei gusti e si è con- 
tinuamente occupati di me, io non sono diffi- 
cile da contentare. Voglio star bene ed. essere 
divertita, ed ecco tutto. Madamigella Tolomei 
si mise interamente al mio servizio e con. lei 
la sua cameriera, ed al bisogno i famigli © 
gli amici di casa. Quando un manicaretto non 
mi piaceva, ;io faceva bau! e. tosto veniva 
cangiato. Alla sera la signora mi pose a dor- 
mire sul piumino di seta ricamata che le eo- 
priva i piedi; io mi alzai per osservare se 
nella camera c'era qualche suppellettile di vel- 
luto o di stoffe più ricche e più soffici, ed in 


dir Il suo parere, 0 sé ll paese, come non 
dubitiamo, ne ha ormai abbastanza di a- 
gitazioni 0 va anch’ esso gridando pace, 
forza a chi appunto di questa pace si è 
verrà a dar falto uno scopo, ponendo il 
piede nella città eterna. 


a 
« Notizie della Guerra 


A cagione della interruzione della ferrovia 
Parigi-Lione , oggi non è giunto il corriere 
di Frantia. s 


Scrivono da Reims alla Gazzetta della Ger- 
mania del Nord: 

« La distanza da Rethel. a Reims è di circa 
6 miglia, La strada è quasi sempre piana. per 
cui si ha sempre davanti a sè una intermi- 
nabile prospettiva. I dintorni sono dapprin- 
cipio ridenti, presso la città sì attraversa il 


canale delle Ardenne, nel quale abbiamo no-- 


tato: due bastimenti ; poi la strada, lasciando 
la vallata dell'Aisne, va-salendo un'altura che 
la divide dalla. Sciampagna. La monotonia è 
interrotta qui da piantagioni di pini, che però 
presso alla città hanno un aspetto molto me- 
schino. è x 

t « Appena si presentano ai nostri occhi le 
torri di Reims, vediamo pure alle ‘parti ‘della 
strada enormi mosse-di truppe. Una: parte del 
6°.corpo d’armata ha, anche.;ieri trovato resi- 
stenza. presso, al villaggio Laranne, e non da 
truppe regolari, ma da guardie mobili o vo- 
iontari, i quali fecero fuoco sui soldati, ma si 
diedero ‘alla fuga appena i nostri si avanza- 
fono in'lineà di battaglia. Alcuni furono fatti 
prigiomeri; il villaggio fu incendiato. 

«La. cià, è talmente piena di truppe che, 
nonostante la sua estensione»(essa conta più 
di 60, mila abitanti) è difficile. trovare un al- 
loggio. Pel re si è trovata un'abitazione, nel 
palizzo arcivescovile, contiguo alla cattedrale; 
esso è tinto più comodo, inquantochè è se- 
parato dalla ‘strada ‘mediante un cortile spa- 
zioso e circondato da un'inferriata. Il quartier 
generale sì è diviso: più del solito in questo 
viaggio; ed il re. stesso, col suo. seguito, ar- 
rivò soltanto alle 5 pom. 

« Come sempre, egli era în carrozza sco- 
perta-e salutava con un cordiale sorriso, poi- 
chè agli abitanti, i quali stavano silenziosi, si 
era mischiato un gran ‘numero d’ufficiali e 
soldati, il'cui; entusiasmo:si manifestò con fra- 
gorosi: evviva. alla. vista «del. monarea,, 

« Il re passò pel sobborgo e la via Céris, 
davanti alla Borsa e la Place Royale, sulla 
quale sorge tina statua di Luigi XV, e giunse 
per la parte ariteriore della ‘cattedrale (Notre- 
Dame) alla sua ‘abitazione. 

c Il lunzo sobborgo pel: quale: si: passavar- 
rivandorda Rethel è molto animato, gli abitanti 
attendono ai loro affari ovvero ci guardano.con 
curiosità. Sono in gran parle uomini e robu- 
sti giovanotti i quali se lo volessero e se fosse 
possibile alla Francia, potrebbero effettuare 
una vera insurrezione in massa; tutti sono in 
grado dî portare le armi, Certamente, tutti co- 
storo prenderebbero, un’ attitudine diversa se 
gli esereiti tedeschi subissero.una sconfitta, ma 
un vero entusiasmo è imppssibile, poichè i fran- 
cesi sanno benissimo che il loro orgoglio e la 
loro sìrania di conquiste sono la causa dei 
mali che soffrono. ! P 

< Actutte le cantonate sono'affissi i proclami 
del re Guiglielmio; (in data di,St.Ayold 13 ago 
sto) perchè. contengono le. norme.generali che 
deyono seguire gli abitanti; l’avviso del gene- 
rale prussiano col quale si ordina la consegna 
delle armi entro 24 ore sotto pena di mort; 
un dispaccio di Parigi che annuncia la cata- 
strofé di Sédan, ed una specie di manifesto del 
sindaco re del.municipio, i. quali.1con poche e 
dignitose-parole eccitano gli abitanti a tenere 
un. contegno, tranquillo. ° 

€ La cattedrale è, come si s9, uno de’ più 
_——————_——______—_————— 
mancanza di meglio, mì contentai del piumino. 
Via:l-non era=un canile--disprezzabile. -Ada- 
giata colà ho fatto dei sonni da giudice, come 
diceva un’amica della dontia di mia compagnia, 
e ‘delle digestioni da vescovo. 

«AI mattino ‘si faceva ben attenzione ‘di non 

risvégliarmi in caso che dormissi ancora, e la 
signora in quei casi sì vestiva senza fare il 
più leggero rumore. Ordinarinmente: quando 
aveva. dormito abbastanza io abbaiava dué 0 
tre. volte, risvegliava la signora; la ‘cameriera 

tulta la casa, ‘el o:nuno si affrettava ad of- 
frirmi i suoi servigi. Alfinchè io non mi di 
sturbassi ‘a discendere dal ‘letto, la ‘cameriera 
veniva a. prendermi e‘procedeva alla mia toe 
Letta, finchè In siynora s' alzava. - Bene inteso 
che se trovava-il piumino ‘troppo ' caldo alla 
state, «io mi sdraiava’ per terra in'ficcia ad» 
una finestra ‘aperta; vela signoîa ‘apriva da 
sua porta per non ‘rimanere priva ‘della’ mia 
compagnia. 

Di giorno molto spesso ‘nti ‘teneva sul ball 
cone del palazzo, (e Ti acforza di vertere fils 
mondo ‘ebbi l’agio di ‘fare delle osservazioni! 
e persino delle scoperte? To fui Ta“prima, @ 
me ne vanto, che scoprii quell’inzrediente che 
presta maestà ed importanza iil'gerere rimanò, 
chie “converte in nuovo il veéchio, dà vigoria 
al flostio, rotondità a quello “éhe ‘è stecchito 
e liscia tutte ‘le superficie în'modo ‘da fimgan: 
nare l'occhio dei più-ésperti. En? 

Uomini e donné, ragazzi e tanciulle Sita 
follano alla domenica nelle strade per andare 
alla ‘passeggiata delle Cascine. GlixùSmmi "sorio 
brutti duri; intirizziti 0 Lo doro! anche 


mognifici monumenti deu arcmieutura antica. 
Essa fu incominciata nel 1242, e venne ter- 
minsta soltanto nel secolo xv; però, le bel 
lissime torri non sono ancora compiute, Le 
colonne che ne reggono la parte inferiore sono 
svelte e_g + mentre levtre arcatè sopiv 
la porta principale fanno una grande impres- 
sione per Je loro proporzioni colossali è gran- 
diose. L’interno è semplice e fa efféito s0- 
pratutto per le colonne gigantesche delle na- 
vate, nonchè per la luce veramente stupenda 
che penetra dalle finestre con vetri dipinti e 
colorati. 

« 1 soldatì approfittarono in gran numero 
della circostanza per visitare il tempio e per 
pregare: 

< A destra della cattedrale v è il palazzo 
arcivescovile. Si entra dalla strada in ‘un cor- 
tile; sopra il portone sta. scrilto, a lettere 
d’oro: f'alais archiépiscopal; una doppia scala 
semicircolare conduce ad un piccolo vestibolo 
per cui si accede immediatamente nella sala 
in cui, altre. volte aveva luogo il banchetto 
dell'incororazione. È una sala lunga, verniciata, 
colle finestre sul cortile. A. sinistra dell’en- 
trata la parete è quasi tutta occupata da un 
immenso camino, coperto da innumerevoli 
stemmi. Su questa parete Vi sono purè i ri- 
tratti di Clodoveo ed Ugo Capeto, mentre sulle 
altre pareti.vi sono. i ritratti di dedici re 
francesi, Sopra, di questi vi. sono.i busti degli 
arcivescovi di Reims, incominciando da San 
Remigio. Anche il sig. Talleyrand si trova fra 
questi, A destra si entra in una vasta sala 
che serve ora da stanza di conferenze; è per 
la quale si accede nell’appartamenito del ‘re; 
che servì già di alloggio ai re francesi quando 
venivano a Reims per. farsi incoronare. 

« Nella sala suddescritta il; re tenne questa 
sera un discorso agli ufficiali, del 6° corpo 
d’esercito, e si congratulò perchè. tutti ave- 
vano fatto il loro dovere. 

«Mentre il're' parlava ‘agli ufficiali; tatti i 
corpi di musica \eseguivano; una serenata; i 
soldati che si. trovavano sulla piazza cantavano 
inni patriotici,, Dopo; di che le bande suona- 
rono la ritirata e percorsero due o tre strade 


— 
IL PETROLIO IN ITALIA 


Ricordano i nostri lettori che tre 0 quattro 
anni fa il nostro amico il professore Botta, di 
New-York, otteneva dal governo, a nome suo 
e a riome del suo sotio; il dottor Mayo, della 
stessa città; una concessione’ di ‘terreni nella 
valle. del, Taro; in provincia di Parma; collo 
scopo di tentarvi ;la escavazione: del. petrolio, 
Sappiamo che non fu risparmiata nè spesa, nè 
fatica per rendere fruttuosa quella concessione, 
lsperimenti in larga scala vennero eseguiti in 
varie località ' della valle; Secondo i migliori 
metodi e cogli ordigni e macchine importate 
a bella posta dall’ America; che 1°‘esperienza 
di; molti anni, aveva fatto adottare in quell’in- 
dustria. I lavori si estesero, da una parte e 
dall'altra del Taro, e vennero condotti sotto 
la scorta di due ingegneri americani, noti agli 
Stati Uniti per la lunga ‘pratica e pel buon 
successo che avevamo ‘ottenuto nel trivella- 
mento di pozzi a petrolio in quel-paeso. Sap- 
piamo. che ogni, mezzo cfu;;esperimentato per 
risolvere .in modo soddisfacente il. problema 
se fosse possibile lo stabilimento di quell’ in- 
dustria in Italia. 

Ci rineresce ora di dover annunziare che i 
risultati ottenuti: da ‘quegli esperimenti non 
riuscirotio favorevoli all'impresa. Essi dimo- 
trarono chie: il. minerale esiste: non!\solo illa 
superficie dei terreni ,, maraltresi. a. .conside- 
revole profondità; dimostrarono ancora che il 
petrolio estratto dalla valle del Taro è d’una 
qualità assai superiore ai petrolii americani, 
come ne fanno fede le analisi chimiche che 
del-petrolio del Taro si fecero ‘in America, 
Malgrado questi buoni risultati; la quantità 
del minerale che -si può, estrarre; da que’ ter- 
reni. è affatto ‘insufficiente per giustificare. lo 
stabilimento dell’ industria su larga scala. La 


belle, sono stecchite, rigide, compassate..... 
Fanciulli--e -fanciulle;--perdutaogni-vivacit: Li 
sono brutti, impalati, angolosi come automati. 
Che -hella cosa ‘essere una bestia "e 'non'avere 
l'obbligo di vestirsi ‘da festa è d’andare’ alle 
Cascine Che ‘così prodace questo ‘cambia; 
mento tra la razza umana idi tuttivi giorni e 
la razza umana delle feste? Che cosa fa‘che 
alla domenica ‘hitti ‘camminano così ‘grave- 
mente, lentamente, freddamente; coll’aria di 
un gran sussiego, strizzatî, allibiati,strozzati, 
conficcati in un fodero di Jana o di seta’ Che 
cosa toglie loro ogni espressione ili natura” 
lezza, ogni facoltà ‘di ‘muoversi ‘e! di parlare 
come al solito ? i 

L'autore di’ tutte 
l'imido. 

L’amido ‘è il-mago ed'il ‘tiranno dell’utmana! 
stirpe all'età shostra. Esso 6” ‘insitiua' dapper- 
tutto per irrigidire ‘ogni*6osa’ ed ogtti persona; 
sotto ‘il “pretesto ii‘reriderla presentibile. Esse 
tiene' nella biancheria il’ luogo dell'etichetta” 
nella società umana: "Una (camicia seriz'amiio) 
somiglia ad un ubbrîado il Sabato ‘sera; vina? 
camicia coll’amido somiglia allo stesso abbfiaco | 
dopo la sboînia, che éonduce a spasso con? 
un'aria ‘di’ funérale Ta moglie ela Yamiglia,® 
convenientemente inamidate, Ja domenica niat- 
| tina. E, per parlare in termini algebricial- 
I l’uso dell'alta diplomazia; si può fare la se- 
| guente equazione: la camicia sta all’amido 
come il'eandidato: sta all'elezione. 1 due 'se- 
condi termini *dell’eqiiazione riemipiono le stesse 
funzioni. Data'tina ‘camicia più o mèno strat- 
cia eil un candidato ‘più v ‘meniò disponibile, 


cueste ‘trasformazioni: è 


Aida 


sorbire una maggior quantità d'olio, per la 
ragione che.la roccia,solostante mon.è,abba 
stanza porosa tanto da lasciare libero 1’ în- 
gresso al minerale che esiste in cavità» adia-; 
centi, ( rea i 
« È dunque mia opinione che l’escavazione | 
del petrolio in Italia non' potrà nai esserè. 
così ‘produttiva da giustificare le_ speranze, 


uealitità UWCHUla Udi 347 A 
condotti a una profondità massima di 150 
metri non oltrepassò mai, i due. tre. litri al 
giorno; e in molli casi questa quantità non 
si ottenne neppure col lavoro di più settimane. 

Ora, è ridto che agli Stati Uniti, dove quel 
Findustria è in fiore, si abbandona, senz'altro, 
ogni pozzo che non produca alineno due o tre 
barili al giorno (dai 250 ai 390 litri), comé 
quello che si considera affatto insufliciente a 
sopperire alle spese dell nano d'opera. 

In tali condizioni di cose 1 concess:onarii 
deliberarono; da luriga data, Vidi abibrmdonare 
la concessione a termini del decreto che la 
erogava. Per procedere però con maggior cau- 
tela, prima di presentare al governo la. di- 
chiarazione di quell’abbandono, vollero udire 
l'opinione del celebre ingegnere Koshkull, che 
questo genere di miniere fece oggetto di studi 
speciali, e che tanto in Europa quanto in 
America, gode. bella fama. di afravi "più 
esperti geologi, specialmente addetti all'inve- 
sligazione dei terreni petruliferi nei due mondi. 
Sovrintendente dei pozzi della Caucasia, ese- 
guiti per conto dell’imperatore della Russia, 
il sig. Koshkull visitava le regioni della Pen- 
silvania, dell'Ohio, del Canadi e. della Cali= 
fornia, non che quelle della Romania e della 
Galizia in Europa. Incaricato dai concessionari 
di esaminare i terreni della valle del Taro, 
esso estendeva le sue osservazioni ad al're 
parti d’Italia, e rendea poi conto dei suoi 
studi in una importante relazione ai suoi com= 
mittenti; di cui diamo qui quella. parte: che 
contiene la conchiusione pratica del suo Ja- 
voro. Questa conchiusione si accorda intiera- 
mente colla decisione che era già stata presa 
dai concessionarii, e che per tal modo diventa 
finale, 

« il petrolio, di cui appariscono segni, nei, 
terreni vicini a Piacenza, a Parma, e a Tocco 
negli Abruzzi, scrive il signor Koshkeull, giace 
nella ‘formazione terziaria, e în particolar modo 
nelepositi mioceni. Se non che l'età. degli 
strati ne’ quali giace il petrolio. ha molto mi- 
nore influenza sulla produzione, .che ;la;loro 
qualità e posizione. Gli strati, che in Italia 
contenzono il minerale, sono formati di pie- 
tra calcare, di marne, di @rgille, è di depo- 
siti di ‘argille solide. e scistose. Nei terreni 
delle. valli .di Pracenza edi Parma.prevalgono 
gli strati di marna e di argilla, solida ;.i 
quelli adiacenti a Tocco predomina la pietra 
calcare frammista a strati sottili di gesso è 
di argille scistose. 

« La posizione degli strati è come segue: 
Nei terreni adiacenti a Piacenza e a Parma 
essi si estendono dal nord-ovest ed ovest al 
sud-est, e all’est,, e si: inclinano. al sud o: al 
sud-ovest in un angolo di 70 a 80 gradi. 

« Parlando in generale, io dirò che i di- 
slocamenti diversi degli strati che ebbero 
lùogo in que’ terreni sono assai favorevoli alle 
accumulazioni del petrolio. Per lò contrario 
la qualità delle roccie che contengono il mi- 
nerale è molto, sfavorevole alla. produzione dei 
pozzi, Gli strati di marna e. particolarmente 
di argilla sono ripieni di piccole. fissure che 
contengono il petrolio, per modo che il mi- 
nerale può benissimo ‘allargarsi in grande 
quantità per tutta la sefie delle ‘roccie, ma 
non giacerà mai in grande abbondanza in unà 
sola località; giacchè le cavità che lo conten: 
gono sono troppo. piccole, 

Ben diverso sarebbe il caso se le, roccie di 
que’ terreni fossero arenarie, 0 generalmente 
porose; allora, come accade nella Pensilvania 
e nella Virginia, il ‘minerale che trovasi in 
quaritità ‘separate potrebbe raccogliersi in:10- 
calità ‘speciali. Per contrario, allorchè li roc- 
cia.è formata di argilla solida, poco porosa e 
penetrabile,, le diverse quantità d'olio, accu- 
mulate in diverse. cavità separate le une dalle 
alte, rimarranno sempre separate, e non po- 
tranno mai riunirsi per qualunque pressione 
possa sopra di esse esercitarsi. ?1 pozzo a trî- 
vellamerto avrà sempre ùn orifizio molto rie 
stretto, enon. potrà discendere che ‘a pochis- 
sime. cavità negli strati. inferiori: e così Ja 


presa seria @ ragionevole: » = 
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CRONACA DI FIRENZE 


talia non abbondano i quattrini ma nasce l’uva, 
e pare ché questa ‘sia rispeltata dalla critto- 
gama che invade le casse dello Stato. Nel giar- 
dino di quel ministero: si vedono grappoli che 
ricordano quelli. della. terra promessa, ed è 
naturale che abbiano fatto gola a qualche li- 
bero cittadino. Molti vorrebbero godere la vi- 
gna ministeriale; e dué di costoro, da alcune 
sere in qua; davano frequentemente la scalata 
al muro di cinta del giardmo per rubare e 
papparsi l'uva prelibata. Ma, avvedutosene l'on. 
Sella, e temendo forse che dopo l’uva quei 
mariuoli rubassero anche il porta‘ogli, ordinò 
che' si tendesse loro. un agguato, e iersera i 
malcapitati tadri caddero nelle ‘amorose brac- 
cia: della Questura. 

__Fu pure arrestato; un. tale che percosse e 
feri gravemente in rissa con un martello il 
proprio avversario. 


La sera del 25 corrente darà principio alle 
sue rappresentazioni ‘mel teatro ‘delle Logge la 
Compagnia francese. deli signor Meynadier. Le 
condizioni della Francia rendevano assai dif- 
ficile Ja riunione di, buoni artisti. Nell'elenco 
pubblicato dal Meynadier leggiamo i nomi di 
aftori ed attrici già favorevolmente noti in 
Italia; e perciò speriamo che al valente capo- 
comico non verrà meno l'appoggio del pub- 
blico. 


Fra.gli oggetti più notevoli presentati alla 
esposizione nazionale fatta in Pistoia, va, per 
comun consenso degli intelligenti citata la mo- 
nografia ‘enologica dell’ on. Giuseppe Tosta- 
nelli. Dalla medesima venne ora pubblicato il 
catalogo .con alcune. ‘avvertenze, preliminari. 
Nella monografia esposta dal. Toscanelli s’ in- 
comincia dagli arnesi più elemenfari per fare 
lo scasso nel terrenò, è si termina col prodotto 
vino ‘è cori tutte le macchine ed arnesi utili a 
manipolato; Il pensiero del Toscanelli otterrà 
grandissima lode degli. enologi, non solo della 
Toscana, ma' di tutta Italia. 


L'architetto Lasinio, autore di un. progetto 
della facciata del Duomo di Firenze, rivolge 
ora per le stampe un appello all'opinione pub- 
blica. Egli. ricorda che il suo: progetto nion fu 
ammesso al concorso perchè giunse inritardo 
di pochi. giorni. L’antore annunzia, che col 
giorno 15 settembre 1870 incomincierà l'espo- 
sizione del sopraddetto modello, nel salito lo- 
cale gentilmente ‘concesso. dal R. arcispedale 
di S. Maria Nuova; ;cioè.; nella sala di Sàr 
Matteo, con; ingresso dalla viadell’Orivolo, in 
faccia alla nuova sede della: Banca Nazionale. 

Resterà aperto dalle ore 9 antim. alle ore 
3 pom. dî ciascun giorno fino a' nuovo av- 
viso: ‘L'ingresso sarà gratuito indistintamente. 

Nella sala; saranno collocati appositilibri in 
bianco, nei quali; le..persone che approvano 
l'esecuzione della facciata di S. Maria del Fiore 
secondo il modello esposto forosello Lasinio) 
sono invitate ad apporvi la loro firma. 

L'artista sarà poi grato ai singoli visitatori, 
di quelle osservazioni che essi-sì credessero 
in:dovere di. rivolgergli nell’interesse dell’arte; 
ed. anche a tale oggetto si ‘troverà nello:stesso 
locale un apposito registro. 


_—————__ASOOU 


l'elezione con un po’ d’amido vi renderà l’una 
e l’altro lisciati ed ‘intirizziti in"modo da ves- 
sere presentabili in Parlamento. Per cui si può 
conchiudere che un deputato è tn candidato 
inamidato. 

Questa definizione ‘sembrava ‘assolutamente 
indispensabile , dal momento clie ‘spesso alle 
Camere e persino a Parigi si Tambiccano ‘il 
cervello per trovare fuori il deputato vero 
dallo ‘spurio. E bisogna vederli ‘certi’ auodi 
legislatori , quale ‘importanza si ‘danno! Essi 
che pritna erano ‘tutta dolcezza è blandizie , 
sono diventati duri e riservati come un' ‘di: 
plomatico tedesco. Non vanno più che in Je- 
gno, mon conoscono più aniici, ‘non Si veg- 
gono più a ridere, non tisporidono più che 
per monosillabi, ed anche Questi ‘imisterivsi ‘e 
sibillini. Si direbbe ‘chie l’ urna Ti ha intiriz- 
ziti, mummificati, rifittidi’eramito; Pino Sol 
di certuni di questi onorevoli; ben înileso, chè 
gli altri per To. più Mando usato lil Veccliio 
arido e camminano éoine semplici mortali 
sé ‘non ragionano da'ubmini, di 

"Quando ii ‘amnoiava al poggiuolo, se facev 
bel tempo; spesso io' voleva andare A Spasso, 
allora discendeva abbasso e cominciava A'fare:* 
bau, “bat, Bîu! contro ‘il Portone perchè si 
aprisse. A ‘quòll'initiniàzione della imita volontà, 
tutta la sefvifà dia sossopra. CHi torteva al 
avvertire îmadama che io voleva uscire di casa. 
chi cercava ci ricondurmi colle buone alla sila: 
ma io on ho mai fatto atterizione alle moins 
dei Uoinestici, è continiava a fare: bau, bau 
bau! Per 1o' più, se faceva bel tempo, la daria 
di mia compagnia metteva su mn cappellino 


veniva ad accompagnarmi ; in tempo di neve 
o di pioggia, sì altaccava la carrozza per me 
sola e mi si conduceva a fare un giro; Quanto 
a farmi accompagnare fuori. da..un. semplice 
servo ,, sarebbe stato stroppo degradante per 
me. Figurarsi! To, l'amica della signora, con, 
un, uomo salariato! Mai, no; madamigella 
Tolomei conosceva troppo bene le leggi del-. 
1 ospitalità, per pensare ad. una, cosa simile; 
perciò, se non poteva accompagnarmi ;. man- 
dava ‘a pregare un vecchio suo vicino, ch’era 
molto superbo d'avere. l'onore di passeggiare 
al mio fianco. Se poi per accidente io era in- 
disposta, nessuno dormiva più nella casa fin: 
‘ché io fossi ristabilita. E non. si corbella! Chi 
mai potrebbe dormire colla responsabilità della 
cagnolina indisposta ? Essendo jo l'essere più, 
prezioso, dal mio stato dipendeva la felicità 
di tullî. i 3 

È che veniva dunque-ad infinocchiarmi una 
Vecchia pettegola, la quale, entrando un giorno | 
nel nostro, saloito,. mi domandò, con un piglio» 
impertinente, dove fosse la mia, padrona,. — 
Io avere una padrona! S° è mai intesa più 
grande assurdità? Se tra me e.la signora To- 
lomei potessero esistere relazioni di .tal ge- 
nere, è indubitato che la ‘padrona ; sarei io; 
Così, in luogo di rispondere a quella pettegola 
lo yoltai il di dietro, ed andai a coricarmi cu] 
tappeto, Buon per lei che non. insistò, altri- 
menti. l'avrei fatta mettere alla porta a forza | 
d’al‘baiarle dietro, come ‘mi accaddè. con un 
domestico di casa, Un giorno quel miserabile 


salariato mi mancò di rispetto mentre jo_ri- 
‘montava in carrozza. Non mi rik 


. Non mi ricordo più. se 


1 Il barometro” sì è "abbassato nuovamente di 


che debbono essere il fondamento-di un* im- ; 
"Tempo ineerto, 


Nel-ministero delle finanze del Regno d’I- |- 


— ad ‘un'ora pomeridiana 


2a 5 mm.; in qualche stazione perfino di 8 


Te di 9 inn. Tuttatia GIU Cielo (si è general 
| mente rasserenato, meno nel Sud, dove è tem. 
«poralesco, ss ia 


© Jì vento ha' girato a .NO., forte în 


‘stazione, ced “il filare ha incominciato ad agi. 
Bird 


‘nel Sud della Penisola. 


minima + 190 
Temperatura | massima + 270 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente 
contiene : 

4. La legge del 48.agosto che classifica fra 
le nazionali le sette strade descritte nell'elenco 
unito: alla legge stessa. 

2. Un R. decreto del 28 Inglio che sosti- 
tuisce un nuovo articolo ‘all'articolo 17 del 
R. decreto 29 agosto 1869, n° 5254, concer- 
nente l'esame. di idoneità ai, posti di segreta 
rio di seconda classe nell’ amministrazione pro. 
vinciale. 

3. Un R. decreto del 28 luglio con il quale 
è ‘approvata una deliberazione sociale «lell’ 11 
aprile 1870. della Società. Impresa. dei forni 
Ho/fman nel circondario di Firenze. 

4. Un R. decreto del 28 luglio con il quale 

la Società cooperativa di consumo sedente in 
Cagliari è autorizzata, è ne sorio approvati 
gli statuti sociali introducendovi alcune modi- 
ficazioni. 
 D., Un. R. decreto, del. 28. agosto. con .il 
quale, Cammarota cav. Gaetano, prefetto della 
provincia di Pavia, fu nominato prefetto della 
provincia di Porto Maurizio. — 

b. Disposizioni ‘relative cad ‘ impiegati nel- 
liamministrazione provinciale, e nell ammini- 
strazione di pubblica, sicurezza. 

7. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario. 


1 supplementi ammessi alla Gazzetta Ufficiale 
del 15 corrente ‘contengono il R. decreto mi 
meto 5852, ed il.regolamento per Vammini- 
strazione del patrimonio dello Stato e per Ja 
contabilità generale in esecuzione della legge 
22 aprile 1869, n. 5026. 


—— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dall’Esercito del 15 togliamo le seguenti 
notizie : 

Fui'ono ‘istituiti due comandi militari, ‘uno 
a Terni e l’altro ad Orvieto. 

«Il corpo zappatori del genio è stato aumen= 
tato di 8 compagnie attive, di 2 compagnie 
di. deposito e di 2 maggiori. 3 

Sono state ricostituité quattro compagnie 
nel corpo del treno d’‘armatà, che erano state 
provvisoriamente soppresse. 

Vennero vietate le domande di aspettativa 
per motivi di famiglia; È 

— In data del 14 il Movimento di Genova 
annunzia che il ministero della marina auto- 
rizzd'T'arruolamentò volontario di fubchisti 
mel corpo reale equipaggi, e la riammissione 
in servizio di tutti quei. fuochisti cannonieri 
e. graduati in congedo, illimitato.che offrissero 
di rientrarvi im servizio altivo, 

—..Ieri, scrive la Gazzetta dell’ Emilia di 
Bologna del 15, fu sequestrato il giornale cle- 
ricale‘L’Anéora per provocazione a resto con- 
tro l’ ordine costituito, voto ‘è minaccia di di- 
struzione del governo; ioffesa.alle leggi ed'anche 
indirettamente. alla sacra persona del Re. 


corimel’ Unità Cattolica del 15 annunzia che 
il suo numero, precedente venne sequestrato 
per ordine dell’ autorità, giudiziaria. Lo stesso 


a 


avesse. dimenticato appositamente di levarsi il 
cappello, o se si fosse servito di qualche ter 
mine irrixerente sulla noia di servire di lac- 
chè ai camî. Il fatto Sta chè gîintà a casa, 
cominciai ad abbaiargli-alle-gambe; e tutte 
le volte che si mostrava, gli faceva bau, bau, 
con tanta |foîza, (che la: sigriora, per. timore 
\che 10 mi guastassi la voce, lo congedò dal 
suo servizio. 

A dir vero, simili incidenti furono ben 
rari, poichè io era il gioiello, la perla, l’oc- 
chio destro di quella casa, e tutti facevano e 
fanno sempre a gara per piacermi, Le dame 
chie vengono ‘a visitarci inventano ogni giorno 
de*nuovi' complimenti al io indirizzo, ‘mi 
scoprono ‘delle qualità stitiordinarie, è che io 
Stesso ignoro di possedere, è se mi ‘permetto 
qualche -impertinenza, Jie ridono Come se fosse 
una” geritilezza. Se io avessi ‘tatti î falbalà “di 
seta 'e'di ‘pizzo the ho lacerato coi denti, po- 
trei'riemipire una stimza. 

Le signore sapevano ‘che Quello era il inio 
divertimento, è Sì ‘Copriverio ogni volta di 
nuove Stoffevin gran profusione, affinchè jo 
mi compiacessi a strapparle. Ter lo più stor- 
cevano iilquarto' la bocca, come Se fossero di- 
spiacenti’ del ‘guasto che i0 fuceva, ma era 
per ridere. 'Essè si affrettavano ad assicurare 
che era nulla, mi pigliavano in braccio, ini 
facevano quattro Cartezze dicelido che ‘io era 
tanito carina, e poi mi mettevano în. terra, 
affinchè ricominciassi con un’altra signora. 
Così passava il tempo in mancanza di meglio. 
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giornale è listato a nero, e dice che conti 
nuerà a vestirsi a lutto fincliè il Papa non 
sia reintegrato ne' suoi diritti di sovrano tem- 
porale. 

— leri, scrive il‘Corriére di Milaho del 15, 
d'ordine dell’ autorità. giudiziaria fu sequestrato 
il giornale clericale 1° Osservatore Cuttolico. 


— Il Costituzionale del 13 scrive. che la 
3° brigata del 9° reggimento artiglieria fu tra- 
sferita da Pavia a Crema. Tale cambio di guar= 
nigione fu reso necessario in seguito all’ au- 
mentata forza del reggimento, le cui batterie 
invbilizzate non possono capire tutte mei quar- 
tieri di Pavia. 

— Fino a tutt'oggi, scrive il Giornale 
d' Udine del 13, pei feriti nella guerra Franco= 
prussiana si raccolse nella nostra città la som- 
ma di L. 1129 66. 


— Questa mane alle 8, scrive il Corriere 
delle Marche di Ancona del 14, entrava nel 
nostro. porto |’ imperiale corvetta austriaca Mi- 
nerva, ‘che salutava con salve d’ onore la bun- 
diera italiana, A quel saluto rispondevano i 
forti della nostra città. Il comandante della 
Minerva recossi a fare visita al nostro prefetto 
chîè gli restitui Ta visita a bordo. 

— Nal nostro porto militare, scrive il Pie- 
colo Giornalè di Napoli del 13; è partito pel 
canale di l'iombino la\corazzata. Varese. 


— Oggi, scrive il Giornale di Napoli del 
3, debbono giungere. a Caserta, i, gendarmi 
ed.i doganieri papalini, presi va Ceprano. Essi 
saranno trattati come prigionieri di guerra. 

— AI Corriere delle Marche di Ancona te- 
legrafano in data del 14 da Orbetello : 


zioni del conte di Bismarck, e qui"a Fi- 

renze si. è recato a far visita al ministro 
| degli affari esteri. : 

Ma siamo assicurati che fu una visita 
di cortesia, ‘© che il barone d'Arnim non 
aveva nessuna missione speciale presso il 

nostro governo. 
| -H conte Brassier di Saint-Simon, che 

rappresenta la Confederazione della Ger- 

mania del Nord in Italia e che.conosce il 
| nostro paese come pochi diplomatici cono- 
‘ scono, ha di certo la fiducia del suo go- 

verno, al quale non potrebbe esser venuto 

în mente di aflidare un incarico ‘speciale 
{ad un-allro diplomatico per Ta-quistione 
| romana, e molto meno al capo della mis- 

sione tedesca presso la Santa Sede. 

| Queste considerazioni ci (traggono alla 
‘ conclusione che le dicerio sparso intorno 
lalla missione del barone D'Ardim sono de- 
‘ sliluite di fondamento, 


| 

Alla lista pubblicata nel n. 255 degl’indi- 
! rizzi di felicitazione al -governo per l'ordine 
dato valle nostre ;truppe «di occupare il terri- 
torio pontificio, dobbiamo, aggiungere quelli 
dei Consigli provinciali di Catama, Perugia; 
| Verona! è Bologna, della Deputazione provin- 
\ciale di Bari, del Municipio di Mozzecane, 
! dellè Giunte municipali di Sinigaglia, Lan- 
‘ ciano, Vasto, Fermo; Salùzz0,, Cassino, Son- 
! drio, Formia, Montepulciano, dei Sindaci di 


I pontifici si sono ritirati a Roma ed a Ci- Cremona, Bignacavallo, Gaeta, Lecce a nome 
vitavecchia. Oggi s'intimerà la resa a Civita- delle rispettive popolazioni ,, della Società ope- 
vecchia, e se non sì arrenderà, la nostra flolta  raia di Gallipoli e dei funzionari della I'retura 


la bombarderà. 

—.Al Corriere di Milano telegrafano in data 
del 14 da Orvielo.: 

Il duca Tommaso Scotti è giunto a Roma. 
La polizia pontificia ha espulso da Roma al- 
cune famiglie non appartenenti alla città. 

— Al Roma di Napoli telegrafano ‘in data 
del 13 da Isoletta. 

A Ceccano, 42 soldati papalini vennero cir- 
condati da soldati italiani, e dopo avere scam- 


biato qualche colpo di fucile 40 di essì si ar- ; 


resero. 


Naufragio del Capeeta.— Secondo 


i giornali inglesi del 42, di tutto l'equipaggio ; 


del Captaîn (fregata corazzata inglese) non si 
è salvato a Corcubion che un battello con 18 
marinai. Le vittime sarebbero dunque. circa 
490, fra cui molte persone distinte, 


NOTIZIE ULTIME 


A. seconda che progredisce l'occupazione 


del territorio, romano, il governo stabilisce | 


in ogni capoluogo di provincia de’ coman- 
danti militari. Vî sì invieranno pure al- 
cuni impiegati superiori dell’ amministra- 
zione e della finanza, per aiutar le auto 
rità militari-mell'adempimento delle incom- 
benze loro affidate. 


senatoro Mamiani, ch'era stata nominata 
por suggerire i provvedimenti polilico- 
amministrativi necessari alle province ro- 
mano in questo primo periodo dell’ occu- 
pazione, lia compiuto sollecitamente il suo 
lavoro. 

Crediamo che debba essere, nominata 
un’altra Commissione per.esaminare e pro- 
porre.i provvedimenti più urgenti d'am- 
ministrazione e di legislazione per prepa 
rare il passaggio dall'uno all'altro governo. 


‘Alcune lettere ci farebbero credetò* che 
il partito d'azione. e pochi fanatici repub- 
blicani d’oltr'Alpi si siano data l'intesa di 
tentar qualche colpo in-Jtalia. 

Noî siamo persuasi-ch’ essi possono far 
qualsiasi progetto, ma che nel momento 
di decidersi all’azione, troveranno la prova 
troppo arrischiata. Intanto ‘sappiamo che 
i prefetti di alcune principali città sono 
stati avvertiti delle intenzioni degl'instan- 
cabili apostoli della repubblica universale. 

N passaggio per Firenze del barono dAL 
nîm ministro plenipotenziario della Confe- 
derazione della Germania dei Nord presso 
il Papa, ha'dato.luogo a molte dicerie. 
Alcune corrispondenze anounziano perfino 
ch'egli sarebbe stato mandato apposta al 
governo italiano per esporgli...le idee del 
conte di Bismarck rispetto alla quistione 
di Roma, idee che non sarebbero punto 
conforaii a quelle che l'Italia vorrebbe far 
prevalere. 


Noi crediamo che iu queste. voci non | 
solo ci sia molta esagerazione, ma anche | In questo cllcquio il’ré prose 


‘delle invenzioni. 


Che_il barone d’ Arnim sia passato a_ 
Firenze per recarsi a Roma, è cosa natu- 
mune, nè 

avrebbe potuto seguirne no Se senza 


rale; ha seguita la strada 


accrescere gl'incomodi del viiggio. 


La Commissione, presieduta dal “conte: deri a “Gorneto'(20 chilometri: da Civitavec- 


di Casalmaggiore. 
Altri indirizzi pervennero al governo per 
invitarlo a tosto compiere l’unità italiana 0c- 
' cupando il territorio romano, e sono quelli.di 
numerosi cittadini di Cagli e di Chioggia, 
{ di molti emigrati romani, dei Comizii popo- 
{lari che si adunarono l’14 corrente in tadova, 
Siena «e Marciana Marina, e del sindaco di 
Monteleone. 


| © Nella Gazzetta ‘Ufficiale del 15 si legge: 


Operazioni delle truppe italiané 
nel.territorio romano. 


ore 12 merid. 
leri (14) l'avanguardia di uno. squadrone 
dei lancieri di Novara spiccato inricognizione 
| dal 4° corpo d’ esercito giungeva inaspettato 
‘sugli avamposti de” zuavi pontifici a. Sant’ 0- 
nofrio, a poco più di 3 chilometri.da Roma, 
! Ricevuto col fuoco, il drappello dei nostri 
Ì lancieri piombava di carica sugli zuavi eli 
: costringeva a ripiegare sul loro sostegno. In 
| quest’avvisaglia gli zuavi avrebbero avuto tre | 
| morti ‘estre feriti; dalla nostra parle un morto 
‘e due feriti. î 
Il luogotenente tav. Crotti di Costigliole , 
nell’ impeto della carica più non riescendo a 
‘frenareil cavallo, fu-trascinato in mezzo al 
‘grosso ‘de’ zuavi, ‘e quindi; balzato di sella, 
. venne fatto, prigioniero è condotto a Roma. 
leri. il quartier generale del 4° corpo d’e- 
«sercito (Cadorna) trovavasi a-Posta della Storta, 
i a circa 44 chilometri da Roma. ; 
La 2 divisione (Bixio) arrivò. alle-42 di 


i Firenze, 15 settembre 1870, 
ts 


chia). La nostra squadra è giunta ieri essa 
pure nelle. acque, di Civitavecchia. L’ammira- 
glio Del Carretto e il generale Bixio ebbero 
| colloquio. 

La:9* divisione ‘(Angiole!ti) entrò in Ana- 
gni, ed oggi probabilmente ‘occuperà Velletri 
@ Valmontone. î 

Molti gendarmi e guardie doganali ed al- 
cunì dragoni ‘sì costituirono spontancamente 
alle nostre truppe. 

I. comizi di Bracciano, Bassano, Manziana, 
Canale e Tessenano hanno fatto dimostrazioni 
nel senso nazionale. 

Dappertulto ove le nostre truppe si mostrano 
sono’ ricevute colle più» caloròse sacclamazioni 
| al Re ed all’Italia. 


Scrivono da Cassel, 42, alla Freie Presse: 

Da un’ personaggio del..seguito di, Napo- 
leoîie ho avuto i seguenti particolari sull’ in- 
contro dei due sovrani prima (della capitola- 
zione di Sédan.: 

Il re. Guglielmo rispose; colla. lettera se- 
guente al biglietto. dell’ imperatore ,. con cui 
{ gli consegnava. la spada. 


*« Mio signor fraféllo, 
« Deplorando le Circostanze | nile quali ci 
‘l'incontiiamo, accetto Ta ‘spilda di Vostra Mae- (| 
stà, e la prego ‘di voler ‘hominire pno, dei 
suoi ufficiali, munito ‘dei pieni poteri, per 
trattare la capitolazione dell’’esercito:, che’ si 
‘è Dattuto fahto coraggiosamente‘ sotto‘ "vo- | 
stri ordini. a 1 ni 
vl’ .'« Dal canto mio, ‘ho nominato a quest'ef- 
fetto il generale di. Moltke. 

« Sono di Vostra Maestà. 

i; «Il buon fratello 

{ ] «GUGLIELMO.» 
| «Davanti a Sédan; il'5 settembre 1870.» 


Il re arrivò al luogo del'Pingega: alle 2. 

la mano: del- 
| l'imperatore e la tenne a lungo, stretta nelle 
sue. Egli gli disse che prendeva viva parte 
alla ‘sua sciagura, è che non lo faceva respon- 
sabile della. ch'egli aveva intrapreso in 
‘segui!o a cal gli. 11 re lodò special 
‘mente il'valore dell'esercito Srancese,. che si 
distinse in tutti gli scontri. col ‘suo esercito. 


Ma allorchè 1’ imperatore gli chiese di mit!-. 
gare le condizioni chieste per la capitolizione, 


il re rispose che non poteva offrirne di mi, 


gliori, dovendo avere garanzie per l'avvenire. 

«Iù procinto ii lasciare l'imperatore , il 
re gli disse chè non si dimentichorebbe mai 
che, come sovrani,.essi erano fratelli, e chiamò 
il principe reale, il. quale venne e strinse la 
mano all’imperatore. 

et 

I giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
dispacei: 

Monaco, 12: 'Secondo una deliberazione 
del Consiglio dei ministri bavarese, l'ingresso 
della Baviera nella Confederazione germanica 
settentrionale ‘sarà, subordinato. all’istituzione 
d’un ministero federale, il quale sarebbe ri 
sponsabile verso..il Parlamento germanico. 

Monico, 13. — La perdita dei bavaresi 
presso Sédan ammonta a 237 ufficiali e 4915 
gregari. 


Carlsruhe, 13, — L'assalto a Strasburgo | 


incomincierà in questa: settimana. \ 
Berlìno, 44. — Secondo la Birsenzeitung 
Rothschild, Wodianer e l’Istituto di Credito 


avrebbero' assunto l’improstito. austriaco. di 40, 


milioni. 

Una ‘disposizione del governatore generale 
della Lorena. abolisce le imposte francesi ei 
intreduce una sola nuova imposta diretta. 


— rr—trPr or 


ai ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Girgenti, A4, — Dimostrazione ertusiastica 
al'grido di: Viva il Re; Viva Roma capitale 
d'Italia. Grande. illuminazione. La città è im- 
bantdierata. 

Parigi, 44. — Da ieri sera le comunica- 
zioni della strada ferrata da Parigi a Lione 
furono sospese per precauzione in seguito ad 
un combattimento che ebbe luogo ieri presso 
Montereau fra ulanice franchi tiratori” Assi- 
curasi che gli ulani furono réspinti, lasciando 
una diecina di merti e altrettanti feriti. 

Si assicura che siansi uditi questa mattina 
colpi di moschetteria verso Melun. 

Londra, A4. — Il Times dice che la mis- 
sione di Thiers tende ad indurre le potenze 
neutrali ad intervenire per rinviare l'esercitò 
tedesco: sulla-frontiera. 

Parigi, 44. — Informazioni particolari re- 
cano che nel combaltimento avvenuto ieri 
presso Montereau 20 ulani furono uccisi e 
40 feriti. 

Un altro combattimento ebbe luogo stamane 


| fra Melun e Brie Conte Robert. Hl risultato 


fu meno felice. Parecchi franchi tiratori . fu- 
rono fatti prigionieri. 

Fu definitivamente sospeso il servizio della 
ferrovia di Lione. -I -ponti saranno distrutti 
questa noite. 

Cuiro, 14 — Un dispaccio ufficiale in data 
del 10 ricevuto dal Kedive gli annunzia che 
il vizir ha telegrafato*nello stesso-giorno agli 
ambasciatori della Turchia a Parigi e a Lon- 
dra che la Porta ritirava la sua protesta con- 
tro l’ultimo prestito ‘conchiuso colla Banca 
franco-egiziana, dupo avere riconosciuto che 
questo prestito erà una operazione privata del 
Kedive. 

Berlino, 14. — La*Corrispondenza  Provin- 
ciale, parlando della missione di Thiers, dice 
che bisogna sopraltutto dubitare se il governo 
attuale di Parigi, il quale non ha finora altri 
poteri che quelli che' gli furono conferiti dalla 
democrazia parigina della strada, possa essere 
considerato come avente il diritto di trattare 
in nome della Francia. Soggiunge chela Ger- 
mania può considerare gli sforzi diplomatici 
impotenti della repubblica provvisoria cou 


f calma è'colla fiducia che, come fu localiz- 


zata la guerra, lo sarà pure la pace, cioè 
Questa sarà conchiusa fra noi e la. Francia 
soltanto. 

Reggio Emilia, 14. — La cittadinanza sot- 
toscrive un ‘affettuoso indirizzo a S. M. Vit- 
torio Emanuele, plaudendo. ‘alla savia politica 
ed alla patriottica risoluzione del governo, e 
facendo voti per il sollecito compimento : del 
programma mazionale. 

]l‘Gonsiglio «proviticiale, come fece voti per 
la pronta soluzione della questione romana, 
così rivolse, al, governo..del Re espressioni di 
riconoscenza per gli atti da lui compiuti. 

Ponte ‘di’ Moggio, 14. — La Giunta moni- 
cipale, interprete dei sentimenti dell’inlera 
popolazione, acclamò,.il Re; ed.ii governo per 
la redenzione di! Roma. 

Fossacesia (Abruzzo cit.) AT. — MH sindaco 
e la (Giunta municipale! fecero "voti, a ‘ione 
di tutta «la cittadinanza, perchè Momarsia to- 
sto l'effettiva» capitale, deleregno Italia: 

Messinazodd. — AcPatti;»Castrorcale, San 
Stefufio ‘e Milazzo; Ja notizia “del ‘passaggio 
delle truppe nel territorio pontificio fu, accolta 
da) pubbliche; dimosiazioni ‘ili gioia e-das en 
tusiastiche atcclamazioni ut Reled a Roma, 

Fa Giunti manicipilo Vi Militello. Selicitò 
il governo del Re per l'ingresso delle truppe 
italiane nel territorio romano, è foce voti per 
l'immediato compimento del programma na 
zionale con Roma capitale, 

Terracina; A4. — NH presidente della Giunta 
di ‘governo, ‘a ‘nome della‘ cittadinanza «di 
Terriicina: “informò il governo <italimo che 
l’ingresso delle truppe è avvenuto alle ore 2 
pom. d'oggi; che il ricevimento «delle mnede- 
Sime fu‘commioventissimo è che l’entusiasino 
della «popolazione è indescrivibile.«1 sotdati fu- 
rono ‘acclamatissimi %e vennero coperti di fiori. 
Si fecero inliniti ‘evviva al -Roved alitalia. 
H:governo provvisorio | assisteva allo. sfilare 


delle truppe. Esso spedi omaggi di fitoiio- 


scenza a S. M. il Re Vittorio Emanuele. ed 
al suo governo. 

La popolazione della provincia si pronunciò 
unanime al grido di Viva il Re. d'Italia. La 
linea della ferrovia & liberissima sino a 
«Velletri. Womani si istitaîranno governi prov= 
visorii. Velletri è sempre occupata‘dalle-trup- 
| pe pontificie, che stanno ripiegando su Roma. 
| Perugia, A4. — Monterotondo, Nerola, 

Fiano e Torretta sono syombre dalle truppe 
“pontificie, 
| Frosinone, A4. —. A .mezzogiorno è partita 
! la divisione Angioletti. A Poli si è formata 
una Giunta municipale ed i cittadini manten- 
‘gono l'ordine. Oggi a Frosinone si costituirà 
una nuova Giunta municipale, avendo la pre- 
cedente abbandonato l'ufficio. 

Frosinone, 15. — Questa notte la divisione 
Amgioletti accampò sotto Anagni; dove le- si 
prepara una splendida accoglienza. 

l’arigi, 15. — Tutti i rappresentanti delle 
potenze hanno înformato il ministro degli af- 
fari esteri che resteranno a Parigi. 

Una circolare del ministro dell’interno or- 
| dina di organizzare in tulti i comuni la guar- 
dia nazionale sedentaria. 

Un oriline del giorno del generale Trochu 
dice che il servizio giornaliero ‘suî bastioni 
sarà fatto da 70 mila uomini: soggiunge che 
la cinta di Parigi; difesa dallo sforzo, perse- 
verinto dello spirito pubblico e da 300 mila 
fucili, è inaccessibile. 

Le informazioni del ministero recano che 
trenta dragoni prussiani comparvero ieri mat- 
tina dinnanzi. Nogent-sùr-Seime; ma si ripie- 
garono innanzi l’energica altitudine della po- 
polazione. Sembra che debbano ritornarvi fra 
breve. 

I prussiani hanno occupato Colmar. 

Si fanno alcunli preparativi per passare il Reno 
a Neubourg. 

Un dispaccio di Melun annunzia che parec- 
chi corpi prussiani; ‘appartenenti all‘ armata 
del principe reale, trovansi nelle località cir- 
costanti. 

Un dispaccio di Senlis annunzia l’arrivo di 
30 mila prussiani a Crepy-en-Valois. 

Forti avanguardie prussiane trovansi a Nan- 


tevil e Plossis. 

Il Gaulois fa presentire che le trattative delle 
potenze neutrali in favore della pace avranno 
un buon risultato. | 

Parigi, 45. — L’Electeur, libre da alcuni. 
dettagli sulle relazioni..tra Favre e oi 
sciatore Washburn circa Ja mediazione ame- 
ricana. Conferma ‘che il governo americano 
rispose-a Washburn che il re di Prussia ha 
di già respinto le offerte dell’ ambasciatore 
presso la Corte di ‘Berlino, il.«sig. di Ban- 
kroft quindi esso noù può che. restare spet- 
tàtore di un conflitto che «deplora. profonda- 
mente. .Il sig. di Washburn, nel comunicare 
a Favre questa risposta, dichiarò...di._prote- 
stare personalmente contro la continmazione 
di una guerra empia e contro gl’inutili mas- 
sacri. 

Favre ricevette ieri il sig. di Merrinan, de- 
mocratico inglese, il quale gli consegnò un 
indirizzo dell’Associazione liberale di Green- 
wich. 

Sinigaglia, 45. — La giunta municipale, 
interprete dei voti della popolazione, applamdi 
‘unanime al magnanimo Re Vittorio Emanuele 
‘ed'al'suo governo, per aver, secondato le «le 
giltim® aspirazioni del paese ‘e coronatol'edi- 
ficio dell'unità nazionale, rivendicando Ta ‘ca- 
pitale d’Italia e i diritti, dei romani. 

Sondrio, 15. — La Giunta, municipale .in- 
dirizzò un voto dis felicitazione al Re. 

Ascoli Piceno, -15. —'L'annunzio del pas- 
saggio delle truppe nel territorio pontificio fu 
accolto con vivo entusiasmo. La città venne 
illuminata; la popolazione; colla. banda musi- 
cale, percorse le vie, «gridando : Viva Vittorio 
Emrnuele in Campidoglio ed acclamanio lE 
talia e Y'esercito italiano. 

Como, 15, — La notizia del passaggio delle 
truppe italiane nel territorio pontificio fu ac- 
colta con esultanza dalla popolazione. La città 


venne imbandierata; la banda musicale sper- 
corse le vie principali, seguita da numeroso 
popolo acclamante il Re, la nazione è Roma 
capitale d’Italia. 

Terracina, A5. — I Municipi di Cisterna, 
di Norma; di Bassiano,» di Sezze; di Sermo- 
neta e S. Felice hanno fatto adesione alla 
Giunta. di Terracina. _ 

Egunle adesione, hanno fatto i Municipi di 
l'irpeno, di Maenza, di Rocca Gorga, di Pres- 
sedi, di Rocca Secca, di Pisterzo e di Somino; 
né?la provin ia di Frosinone: 

La Giunta di Terracina havaccetlato l’ade- 
sione Uli ‘questi comuni assumendone.il go- 
verliò provvisorio, Entusiasmo indescrivibile. 
Gli evviva al He ed all’ Italia echeggiano per | 
ogui dove, fino nelle deserte paludi Pontine, 
Ordine. perfettissi 

» Viterbo; 315. — Si formarono Giunte mu- 
nicipali a “Farnese; -a--Cellere, a Comico; ad 
Iséhiay a Chia-Mugnano e a Bomarzo: 

Fiosinone, 15. — La Giunta provinciàle è 
costituita dei sigg. Moscardini Girolamo, Mac- 
Tuigi, Depretis: Francesco, Sterbini lei 
lio, Pesci Sebastiano. — La.Giunta comunale 
dei isigg. Marchioni, Nicola, Sodani»Giuseppe, 
Simeoni Filippo. 

Sono arrivati tre battaglioni di truppe e si 
inandino distaccamenti nei comuni più im- 

3 
portanti. "% 3 

Bologna, AD: — un Consiglio Provinciale | 
espresse la propria soddisfazione ed vapplaudi 
ul governo del Ie, intento a compiere l'unità > 
della patria riunendo all'Italia la sua capitale, { 
itoma. . " | 

scansano, 15. —— Il sindaco di Scansano, a ! 
jlome della Giunta. municipale, espresse sensi 


di congratulazione e di riconoscenza al governo 
di Vittorio Emanuele per la determinazione 
presa, conforme alle aspirazioni degl’italiani, 
d'occupare lo Stato romano, 

Montepulciano , 415. — La Giunta municie 
pale votò, a nome «della popolazione, un in- 
dirizzo di plauso al Ke ed al governo per Pif 
gresso delle truppe nel territorio pontificio, 
facendo voti che Roma venga riunita al più 
presto all'italiana famiglia. 

Caserta,.15. — In tutti i principali comuni 
della provincia l'occupazione del territorio ro- 
mano fu festeggiata con bandiere , luminaria 
è acclamazioni al Re, all'Italia ed a Roma, 


Vienn, 45. — Oggi ebbe luogo l'apertura 
del Re'chsrath. si 

I deputati presenti prestarono il giurambnto, 

I deputati della Boemia e del Tirolo non 
sono ancora intervenuti. gros 

L’apertura solenne col discorso dell'impe- 
ralore si farà subato. 

La prossima seduta avrà luogo, lunedì ed è 
posta all’ordine del giorno la elezione degli 
uffici. 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 15 setteabre. 
ti 5 


Rendita francese 5 Io... | 5493| 55.20 
» TOPO" e o | 
» italiana 5%, su 49 — [49.25 
» » . .in contanti, mei ce 
Sconto Rendita Italiana . . | — —| = 
Varoni Drvensi 
Ferrovie lombardo-venete. . |387 — | 388— 
Obbligaz. . « + |-213 — |-212-50 
Ferrovie Romane . ,.. + ae = 
Obbligaz.  » è a 0° |106—|14065- 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. » 1863 pretiaii gp o 
ObbI. Ferrovie Meridionali . _—-|_-- 
Cambio suli’ Italia . . .. ——-|.-- 
Credito mobiliare francese . — — |103— 
Obblig. della Regìa tabacchi | 
Azioni id. —-1-- 
E Wienna, 15 
Cambio sn Londra: .. . .....,,, 
Londra, 14 
Consolidati inglesi... . ..° 921 


GIACOMO DINA, Direrrore. 
Giovanni RomsaLpo, Gerente. ; 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 15 settàmbre. 


Bb iI 
Idv. > nen FOLLI 55/4 B4/30 
ca Ca RR 200.10 85 BO 
Impr. naz. pag: 5 op NL ——d. — + 
ObbI, Beni Ecclesiast. »«C./L: (76,1... 75188 
Az. Regia coint. Ta- È 

bacchi, carta . . N 1. 640 — d. — — 


| Obbl.-6 | Regia Ta- 


bacthi, carta . . N. L 
Az. Banca naz. Tose. 
1° gennaio 4869. 
Az. Banca naz. Regno È 
d'lt. 1°luglio 1869. .N..1..2200 —.d. ..- 
Obbl. SS..FF..RR.FE..L 


450 — d. 
Ni 101855 — d. 


Az. SS.-FF. Livorn. G 1. ——cd. 
Obbl..3 °pn delle sudd. N.1. > di 
Az..SS..FE. Merid,.... .(.1.309.—.d, 
ObbI. 3 °|o delle dette N. L _— — d. 


Obbl. deman. 3 prin 
serie complete}; 1 NL. +0 
ObbI. in s. non compl. N. 1. — — d. ‘ 
Obbl. SS. FF. Vittorio 1 Ù 

Emanuele 0 .FolL ud LL 
Impr, comun, Napoli Ù o 

in oro (insottoscr.) N.l. — —d., —- 
Nuovo impr. città di 

Firenze, oro; sott; N. 1. 


Obbl. Fond. del Monte set 

dei: Paschi 5. . NL —_ — 
5 opit. in pico. pezzi NL — — di 55-50 
Bob id. id, Nl. ——d. 86L 
Impr. naz. pico. pozzi N. 1° — —U.* 850 
Napoleoni d'oro. + N.1. 21:63 d. ‘21/62 
Prezzi fatti del 5 oo 54 51 c. 

Borsa di Milano del-14 settembre 
> Nom: Pi: 

Rendita italiana 5:°p. cont. — + 5& 

» » 5% im ——- —— 
Az. Banca-Nazionale » cont. 2210 —@>.— — 
ld, SS. FF. Meridion. «fim. 810.—. — = 
Obbl.SS.FF.L-V..Italiacentr. — —  — = 

»° » Meridionali fim 1lT—- —— 
» Beni demaniali > ‘conti &2—0 — 


» » f. m. 
» Città di Milano 1860 cont. ni 
Borsa di Gehova del 14 settembre 


—— UL. corso. Cor. pr. 

5 ©to Rendita italiana . cont. B4 30.53 55 
» » » f. osi —urisiv® —Ti 
Banca d'Italia . . .° fim. 2191 — 02185 — 
Cred. mob. ital, v. 400% f. me!” 895 — © 1293 — 


Az:Ferrovie Meridionali f. m. 
Obbl. Reni demaniali, .cont. 
Borsa*di ‘Torino del i settembre 
Corso. legale:53 87.11% sà } 

Banca Nazionale ©. di m. im 0: 12258 in 
Pezza d'oro.da fr. 20. da L-21 53-a 21 BI. 


Straofdinarià Tonîbola, Ved 4.4 pag. 


n Seti EDI È 4 
PRPINIf internazio! or'oltenore brevetti.d'in- 
UERICIO venzione in dial ed all; estero, Fire, di 
via. Cavour, no 27, 3° piano. — Legge ATA 
sulle privatve, L. 1-25. i ni 


Etegio stàbilimento Erto- 
pedico idroterapico. — Vedi 
annunzio in quarta pagina. 


TEATRI. DEL 46. SETTEMBRE: >» © 
ARENA NAZIONALE — «L'importimo él «e 


stratto. 


R. STABILIMENTI 


ORTOPEDICA 


DI FIRENZE 


Fuori la Porta alla Croce 


torcicollo, ecc., curabili con la ortopedia — Riceve pure, come a 


ismi acuti, e cronici, ecc., abbisognano di cura idroterapica o elettrica ed infine i malati» 
trenani sordide, contagiose e mentali 3 consultori RO) principali; notai: O Re del paee 
i Il K — Consultazi N 

di ER I coa biere franca "al Direttore —I proipndi si spediscono gratis ai richiedenti. 


NB. — Per ogni informazione rivolgersi con lettera 


IDRITERAPICO 


Via Aretina, num. 199, 
Direttore Cav. Dott. P. CRESCI CARBONAI — Vice-Direttore Cav. Dott. ENRICOGPARDO. 


% 7 = ae A ità, come: deviazioni spinali, gibbosità, piedi torti, lussazioni, 
Lo Stabilimento accoglie a convitto tutti gli affetti da dirà a ci Salma IM coro Lt colpiti FA paralisi, penale 


AVVISO 


Si rende notorio qualmente il 6 
settembre corrente, certa Ugo Violan- 
tina, moglie a Marabotto Giacomo, 
senza alcuna giusta causa a!lontanossi 
dalla casa coniugale ad insaputa del 
marito, a cui portò via L. 80, assieme 
ad un anello e spillo d’oro e diversi 
oggetti di lingeria, ece., abbandonando 
anche una bimba lattante, a cui portò 
pur via gli orecchini d’oro e collana 
d’argento con tutte le sue. vesticine. 
E ciò si rende pubblico per gli effetti 
di cui nell'art. 133 del codice civile. 


d’ogni genere tranne quelli per 
medico-chirurgiche del paese. 


Leggete !!! 


tornare il colore alla precoce”canizie vi vennero offerte degne, Paleari 


Fino ad ora X 
Ti rosso e verde) è moltissime volte con danno della salute, Ora 


tingevano male J ti j 

«antico (CoswrriQue wiLrrame Des Ganprs) già esperimentato da 
erchè preferito a tutte lo altre preparazioni finora conosciute, 
LL'ISTANTE e per sempre ai 


A seanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese, 
Presso Lire € e Lire 8. 


to in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRUNI, via Cavour, 27 e 


In Torino, presso il sig. APPINU profuzaiere L. D, Barborouz, n° 16, Si spedisco dovunque, 


trasporto a carico del commitente. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabnoni, 17 — FIRENZE. 


ren) 


Le molte imitazioni che tuttodi 
si fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 
tari ad avvertire il pubblico di 


quella fascia,;.ed involtate in altra qualità di carta, sono 
FALSIFICATE 


i| q ASI per i primi di novembre prossimo, il primo piano smobi- 
FRIT liato' dello stabile. posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
primo piano. i 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani o Valle 
Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per ovviare ai 


troppo cocenti calori estivi le partenze dei servizi dalla Spezia per Sesyri Levante, 
avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la 
Spezia alle ore 8 ant. ed alle 7 30 pom. 

|. +-prezzi dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L. 5 per gli omnibus. 


PREME A 2 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grass in Brescia 

1 più valenti medici in usarono con grande vantaggio nelle malattie dello stomaso= 
cagionato da debolezza o da inerzia deile me digestive, per rinvigorire le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
tobora lo stomaco, facilita la digestione, eccita l'appetito, serve mirabilmente nelle af. 
ferioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri dal basso ven- 
tre, melle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, premuovera 
© regola la mestruazione soppressa 0 disordinata. (Questa preziosa tintura è dotate di 
Un azione sommamente maggiore a tutte le alire tinture d'assenzio fino ad ora po- 
nosciute. Presso: Lu. fi, O la Boccetta grande — C. SO la Bocceta piccola. 

Depositarii in Italia — Firanze, A. Dante Ferroni, via Cavour ‘27. Farmacia della 
Legazione Britannica e farmacia Reale Italiana, farm, Castagnacci e farm. Garnieri, 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti. Venezia Zampironi Genova, Moyon. Ancona, 
Babbat:ini, Foggia, Della Martora. Rari, Livpolis. Palermo, Monteforte. Messina, Gals 
Ainis. Napoli, A. Dante Ferroni, Toledo, 53, e Leonardo e Romano. 


La Longevità è assicurata dall’uso 


DELL'ACQUA DELLE TAMERICI 
PURGATIVA E. DEOSTRUENTE 
di proprietà degli eredi Schmitz 


PRINCIPII MINERALI 
d: Sodio Utilissima negli ‘ingorghi de’ visceri 


INDICAZIONI MEDICHE 


abdominali, specialme: te del Fegato 
della Milza. Rimedio sicuro control’ 
terizia e contro la ‘Stipsi ostinata, 
Dose 30 4 Bicchieri per avere una purga abbondante, presi la mattina 
digiuno a piccole ‘dosi agirà come deostruente. 


Per ordinazioni indirizzarsi al fattore GIANNINI, Agente alla Polla delleli 
‘americi ai Bagni di MONTECATINI (Toscana). 


Cansonato 


LA TANTO RINOMATA ACQUA TAMERICI 


di proprietà dei signori eredi Schmitz posta ai regi Bagni"di Monte- 


catini (Toscana). 
; Vendesi in Firenze 
tanto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchieri volendo 
AL GRAN MAGAZZINO DETTO È 


IL VERO MONTECATINI 


È DTA S. M, NOVELLA, N. 22. 
soltoserito ne garantisce la legittimità e freschezza di esse perchè la ri 
volte alla settimana in quantità ragguardevole: smercio raggiunto per do 
esposte, nonchè dalla discretesza del prezzo, e la prontezza ‘con la qualo sieseguiseo 
Qualunque commissione. 

GARLO BIBINDELLI 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


Y lese 
omaie, sca. ehe vi'sporeatelavano la testa da caccia di razza ingl 
Casa Da W. n | 
igliaia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 

to ‘sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorno 
li ed alla Barba il loro colore castaGno-3RUNO 0 og pon Lie nl 
i è pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione SUBITO i 
Moinzianaio Poteri. pic d’odore piaceri, presenta l’impareggiabile vantaggio ehe si può usare anche in viaggio 


via Panzabi, 18. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 


prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- 
sificate. 

Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper dela Fa 
imacia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, 6 


l'indirizzo della Farmacia peLLA Legazione Bairannica iN Firenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata in 
carta turchina lavorata a forma di treccia. simile al presente modello. Quelle scatole che sono prive, 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città d’Italia. 


5 Oui conresu 


A chi riporterà alla Casa, n. 7, 
in Firenze; via Maggio, un CANE 
isse W.SAUNDERS'S v’offre un Cosusrico (Pointer, a péèlo: raso, mant 
pallato bianco-nero, corporatur: 
'mezzana tendente in grande, codai 
lunga, l’orecchio'destro leggermenke 
mozzo sulla punta, smarrito in vi- 
cinanza il ponte S. Trinità la mat 
tina del di 9 settembre: corrente, 
Wortava al collare piastra di ottone 
pncisovi, Firenze, via Maggio, 1. 


cl 


però ove vi è ferrovia diretta, 


DENTIFRICI LAROZE 


ALCHINA-CHIMA,AL PIARETRO B ALGUASACO 

ELISIRB DENTIFRICIÒ, per im- 
biancare e conservare i denti, gua- 
rirne i dolori cagionati dalla carie 
4 quelli prodotti dal contatto. del 
caldo ed él fraddo.La boccetta. 1 60 


la riproduzione. 
160 


PIANOFORTE verticale 


inglese, 
! molto «l-gante, da vendersi per causa di 
partenza a sole L. 750 in via Lungarno 
delle Grazie n° 10 piano terreno in Firenze. 


e CamErA con mobili e 
con pensione o senza in -fa- 
mglia civile. Via Tornabuoni, 10.1, p.1 
recapito ivi al Negozio di P.anoforti, 


SAL 


GRANDE RISTORATORE È 


DELLA 


CITTÀ DI PARIGI: 


Via della Spada, N.3. Flremzo Via Vigna Nuova, IV. &. 
SreciaLmmre RaccomanDaTO aLta Cirrapimamza ED AL Commercio, 


Per la sua posizione all’angolo formato nella via Tornabmoni dalle strade [BK 
dj della Spada e della Vigna Nuova prosso il palazzo Strozzi; per il sno. ec-|}5 
ji cellente servizio alla carta e a prezzi fissi pronto a tatte le ore; per la sua È 
Afcacina all'Italiana e Francese, per la grandezza, e la modicità del prezzi dell 
Afisue camere © appartamenti da £ franchi in sopra. 

fi .! nuovi condutiori Dweci e Fagorsi non hanno niente trascurato per 
28 nire il vantaggio al buon prezzo, 

ii | signori viaggiatori delle Provincie trovaranno in questo sparione locale 
Le tuite le Delia possibili. Gon omnibus a totti gli Ten 13 partenze, 2 


Hess ga BG 0, 
NON PIÙ MEDICINE: L 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Crediamo render servizio ai lettori col chiamare }o loro attenzio e 
deliziosa BRevalenta arabica du Barry di Londra, la ptt per) mille 
volte il saò prezzo in ali rimedii e guarisce radicalmente dalle’ ‘cattive digestioni 
dispepsie), gastriti, gastralgie, cistipazioni ‘croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 

farrea, gonfiamento, giramenii di testa, palpi‘azione, tintwnare d’ orecchi, acidità, 
pituità, rauseo e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, iasonnie, tosse, asta, bronch:tide, t:51, (consunzione), malattie 
cutanee, erozioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, con= 
vulsioni, nevral la, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia ner= 
pe N. 72,000 cure, comprese quella di S. S. il Papa, del duca di Pluskow e 
ella signora marchesa di Brèbin, ‘ecc.'— Più butritiva della carne essa fa econo- 
INIEAO, Foo À 3u0! peso fai sa LVL In scatila, di 14 di ME i e (84 
50 e.; 1) A fr 9 c.; ogr, 8 fr; 12kilogr. 65 .fr; 

Ogorto, Torino, ed in provincia presso i TRASIS e Ps Gaga 


Anche la Revalenta al cioccolatto, scatola per 12/tazzò, 2 fr. 0 c.; 
per 24 tazze, A fr. 50; per 48 tazza 8 fr. In tavoletto per 12 tizza' 250. (N°5) 


Darosmm. — A Firenze A. Pam 
15 via Torsabueni; Ro ro Ferroni, 97, 
P. Paoletti è 


eochi, — A Cittadacalo, De Hierongima — 
di vette le RCS Gand, \farmacita è 


e ne A MOR DTS 


GRAN CARTA TOPOGRAFICA COLORATA 


EL TEATRO DELLA GU 

Con incisione della veduta del Prclzag11 comprendente 
la Francia, la Prussia, la Confederazione germanica, l’loghilterra l'Olanda, -1 
Baviera, la Sassonia, la Danimarca, il Waurtemberg, l’Austria, la "Boemia, Ja'Mo: 
[ravia, la Svizsera © l'Italia, porianto indieazioni esatto dei menti, colli. boschi 
laghi, paludi, corsi d’acqua, Inoghi abitati, torti © tortili, ferrosio,atredo, sen 
tieri 6 confini. Compilata su basi ufficiali, e a colpo d'occhio possono séguizsi ì 
mosse dei combattenti, — Prezzo L. 8, su tela a libretto L.4,20 sconto ai riven- 
ditori. — Deposito Torino, da Geroldi e C. recapito alla drogheria Savio, «vi 
Bertola, n. 2. — Si spediscono franco, contro vaglia postale, i 


Tip. dell’Opmione diretta da C. Carbone, 


Specialila Medicinali del farm. Rigois 


Pillole toniche stimolanti afrodisiache, utili alle persone indebolite per fatiche, oc: 
cupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emorragie, parti frequenti o ]a. 
boriosi, sconcerti nervosi: ‘ecs: ece.: si.ratcomandaro specialma:,te alle persone cha 
hanno compromes:a la loro salute con ‘assuefazioni segrete, e cessi di piacere, che 
soffrono pollini notturne, ed impolenza anche per cià avanzata. se 
Scatola da 100 pillole con istrozione L. 6 50 

Id, da 200» » » 12.00 

Franche di Posta in tutto il Regno 


Tosse convulsiva detta asinina. Col sciroppo .Fernet si, rendono in meno di 24 or 
quasi insensebili gli accessi spasmedici soffocativi caratteristici della 4osse asinina, in 
modo che i ragazzi anche i più gracili ne superano facilmente Ja crisi. Cura  eccel- 
leniemente qualunque tosse spasmodica anche nelle. persone aduite.. | 

Boccesta L. 1.60. LASTRE 

Gengivario tonico italiano. Questa accorata pr: parazione, che non teme il confron'o 
di qualsiasi gar givario estero, serve ron solo a dare freschezza alla bocca, ma :togl.0 
il fasore dell’alito, corr. bora le gengive, mantiene la bellezza dei denti, ‘onserva 
lo sma'to ed impedisce la cariu, 

In Boccette da L, 1 60; e L. 3 con istruzione, 


Tatta Je sudd<tie specialità (ad eccezione delle Pillole che si inviano a mezzo pe- 
stale) si spedi.c.no in tutta Talia però ove vi è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
rico del committente a chi ne rineverà vaglia Postate, tanto in Tori: 0 ai'a farmacia 
Rigois, via:Cernaia n: 14, che in Ficenze presso la Ditta A. Dante errori, via Ca- 
vour, 27. Napoli, stessa Ditta Toledo, 53. (n. 1 


in ———_————_——__—r_T_—_—r_—r_—————————____———_—_—__—_—_—_—_— 


In Torino, presso l' Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5 
in Firenze, dal farmacista Pieri ed in tutte ‘le, principali farmacie d' Italia, 


VESCICANTI DI ALBESPEYRÉ Adottati nelle ambulanze e 


negli ospedali militari d’or- 
dine del Consiglio di sanità; si applicano come lo sparadrappo ed agiscono in 6 od 8 ore. 


LA CARTA DI ALBESPEYRES pirazione intanto re 


purazione. abbondante e re- 
golare, senza odore, nè dolore. 
Approvate dall'Accademia di Medicina di Parig 


CASPULE RAQUIN che le ha dichiarate superiori a tutte le altre pre- 


parazioni di Copahu, dopo averle esperimentate sopra 100. malati ed ottenuto 160 
guarigioni, 

Per evitare le ‘contraffazioni si esiga il nome di A/bespeyres sopra cadun vescicante 
e cadun foglio di carta, ed il nome di Raguin sopra ciascuna boccetta che debb'es- 
sere involla in uno stampato contenente la Relazione dell Accademia, 


AVVISO INTERESSANTE 


L’Elisir febbrifugo infallibile del dottor Adolfo Guareschi contro le febbri inter. 
mittenti, terzane, quartane, è stato ridotto dall'autore solto forma pillolare, coa- 
Iservandogli però la sua azione straordinaria e veramente infail.bile. s 

Si palio franco per la posta per tutto iil regno e pre l'estero mediante let 
hera raccomandata diretta alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, strada die 
genovesi, N. 15, Parma. — Deposito generale: Firenze Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27. Milano, Agenzia Abrami @ Manzoni, via della Sala, n. 10. Na 
poli, Ditta A. Dante Ferreni Toledo 53. Livorno Duan. e Malatesta ed in tutte le 

O, 

con 3 der i la scatola coll’istruzione. Per le ordinazioni non minori di dieci 
tole si accorda lo seento del venti per cento. a 
Alle stesse condizioni vengono pure spedite, franco di porto le tanto accreditate 
nuove pene pettorali contro la tosse. Costano L. 1 50. le 
scatola colla istruzione. 


Coste 


‘è EU WI 2 
Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM, LUIGI PICCININI DI VENEZIA 


Specifico raccomandaio pér chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 
pr ventose, virammasione n fgle è eccellente: estratto per: fare Vermonià 

istantaneo mescolandone una bottiglia grande con agi litri circa di vino bianco. || 

Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri amari 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtà toniche e stomatiche senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L'amaro è l'amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’Alcoo! riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 
volle Emicrante, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell'Aluyna troverà 
tutti i vani . Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l'assor- 
bimento 6 gastinilazione del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze 
digestive. È pure ottimo ricostittente da opui malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo Ks0 giornaliero. — In ciascuna hot 
tiglia si troveranno maggiorì dettagli sul suo uso e meda di servirsene, 

PREZZO: Bottiglia grande L. 3 — 

piccola » 1 50 

Fabbrica @ deposito generale presso l’Inventore in Viareggio: farm. aî Dante. 
Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segnatamente in Firenze presso 
ta Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18 e farm. della Lega» 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Race di 
A. Manzoni e GC. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 58; 
Scarpiti e Generoso Curato — Roma, Cirilli e Sinimberghi — Venezia, Botnor — 
Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta e Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo, Monteforte 
— Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gallipoli, Garzya — Brescia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm, Filippuzzi. 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisce 
avanque col solo porto ed imballaggio a carico del committente 


con istrazione È 


GRAN TOMBOLA STRAORDINARIA 


Ml 25 settembre corrente sarà estratta Ja Gran Tombola Straord.naria in Bclo= 
con premi in IL. 25000 in oro. 
Vedere il regotamento no: lu-gh im vendita. La suddetta Tombola verrà (© 
imunicata in questa Città alle ore 5 pom! del suddetto giorno. ti 


_—___——_—_——_—___tm______ tt 
. Li 
Siroppo di Coca 
del Farmacista V. POLIDORL 

L’uso della Cova del Perù da‘molti secoli in voga in America, si è in poco tempo 
diffaso ‘in Earopa. Questo ‘prezioso vegetale di una energica azione tonica, autritiva, 
atontiatica ‘e chlmnte, lia anziientato nella terapia tulti qui rimedi sinora tenuti in 
gran conto lin ispecie Poliò di fegato di merluzzo. 

Questo Siroppo è utilissimo in tutte ‘le debolezze dell’uomo, malattie dello stomaeo; 
dei nervi ecc. Lo Siroppo di Coca si vende ancora unito allo Joduro di Potassio per 
le malattie di petto, sifilitiche, reumatiche e sopra ‘tutto negli ingorghi glandolarni 
Havvi ancora lo, Siroppo di Coca ferrugginoso di gran vantaggio nelle convalescenze 


menstruazioni difficili, ed è lo Spscifico per la rachitide e tutti gl’indebolimenti dei 


Paezzo L. 2. 30 La sorrieuid: borria L. 4, 50 u 


Dirigersi al Laboratorio di Specialità Chimiche, Med'cinali ed Igieniche di 4. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 

DEPOSITI SUCCURSALI: Napoli, Ditta A. Dante Ferroni; strada Toledo, 33, 6 
Curato; Arezzo, Ceccherelti; Aosta, Grlligio Giovanni; Astoua (Svizzera), Carlo 
Borrani; Cagliari, Daga; Perugia, Vacchi; Ravenna, Bellenghi; Torino, Rigo's; 
Livorno, Dunn e Malatesta; Geova, ‘Bruzza; Bergamo, Terni; Siena, G. Cuoli; 
Como, -Paghiard:; Lucca, Gemignani; Lidi, Buggiali ; Borgo S. Sepolcro, farmacia 
Scott-Mancini; Modena, Peliacini; Palermo, Giusnè Maiate; Filigne, Baccio Rigoni 
 Rerasde Dibogno, farmocia Ciullini; S. Gaudenzio, Paccim Luigi; Recgello, 
LA porge A. Mapzoni e C.; B'o:na, Zatri e nelle principali farmacie «d'I- 


NB. — Tutie le suddette speci i i 
Tutti lelità si spediscono contro vaglia postale (però ove 
vi è ferrovia diretta) col Fa vela a fra dei s‘gaori aria ni 


(INJECTION BROU 


MEA EVIPZAONA ocgiongervi nulla. Si trova 
pela Principali farmacie del giobe, ed a Patigi, presso l'inventore, beul 
puagenta, 158. — Mi'ano, A. MANZONI e C., via Sala. (Vedere la memo 

a sulla falsificazione alta pagina 2 dell’ opuscolo che è unito al flacone)» 
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